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Ì Ù pglio! cent. 8 ‘în Fireitte: — AALST 
RARE TONI sa Perteglià Siad Seb S Gli ‘abbonamenti ‘che si prendono per l'estero devono. pagarsi in oro, 
. 1 i Ta 
I Firenze, 12 ottobre ad ‘um modo, ed ‘il’ grosso ‘el ‘partito ga- | zione delle leggi dello Stato alla persona | nella sua lettera, nè aderire a” piincipii che'|| Torino, Al ottobre; + i eatte ‘a «Firenze, — 
ribaldino la pensi ad un altiò: sono sem- | che.ne è investità, ma non. accorda a | essa contiene. Faccio di nuovo ricorso a Dio, | seguiva-la-grande.solennità della presentazione, 
dizioni ira | PIO: lat Tiberi nella loro volontà, © forse | questa .il: diritto; di. dar ricovero .in»casa À pongo nelle mani, di Lui la mia causa, che | del risultato del plebiscito che compie.da:sto= 
S b la indisciplina era ‘una. dello. qualità, più | sua ‘a’malfattori ‘ed ‘ai fuggiaschi, nè di sot- a la gt di, concedere | rica corona ‘che rifulge'sul vcapò: della: tnae- 
» IL GEN. GARIBALDI IN: FRANCIA: | spiccato cho rifulgovano:tanto,nel capo che: | tràrre ‘i rei ‘alla ‘giustizia del’ proprio ria prin stà di Vittorio. Emanuele II,’ a ‘Torino, come! 
n % n A R i) sol ti cannone. ‘salutavanio= 
pi sb erepard: Ma:5 i fattosinvonfrastabile |! paese. 4 o DR lerla partecipe. delle :misericor=:| a Firerize, gli Spari del’ cannoà dat: Di 
S Uno «degli episodi più singolari di questi gregari: i h ri So aa ;,_ | di@ ond’ Ella ha bisogno. il fausto avvenimento, ed' il prefetto della pro-/ 
Si | di smienti «ché -contus bono TE che, al‘partito, ‘Ja maggior forza veniva dal-| Non godono dell'immunità gli ambascia- || « Dal Vaticano, 11 settembre'A870. vincia nostra annunziava alla popoladione il: 
diff I neo prestigio del capitano è ‘cho ad una gran | tori? Pure, chi sostiene ancora la teoria «Pros PP. Dt > lietissimo. evento. con.il seguente manifesti 
er: 


Lug! Fapas 


no, :Dunn e ‘Matate. 


f 
‘© er determinare ‘la sinceri la mobilità | . Ù si i n 0g pate Ù to e, di È 

E È Rsa sori: den DE conside. | il movimento: del ‘cuore ‘italiano, mentre“ | . Il diritto d'asilo evocato dalla Riforma TR ADE cia serà alle ore 9, Un battaglione di guardia na: 
SÒ raro, so è ‘possibile, al giusto l'attitudine suoi seguaci da lui dissenzienti non sosten- | non: è dunque .che uno spauracchio.. La | Vaticano, almanen da Mita Aventino, che zionale era, chiamato sotto le armi éd' un ‘pic- 
ca del ‘partito che ostonsibilmente militava | 8020 da qualche, tempo in qua ;che_una | nostra-formola che il Papa non-ha-sudditi | essendone assai lontano avrebbero meno, sde- RIGA vago della, medesima RBIRa 

sotto le insegne  dell’illustre guerrigliero politica; della cui utilità'manea/ancora;una | mi:non' d'stddito ;non'esercita na “giu: | gnato Sua Santità, risolutissima di non far. Dogsiazione DL dre dog pri 

4 t g FO. 1 > sa i È n i i 
cd È: già cosa stravagante che il igen. Ga- | PTOYA decisiva. i tiidizione, ma, on ,d "soggetto AU -altrni | Der siae O, Xx n pra allo»scalo. dalla: Rappresentanza.: municipale, 
f ribaldi il. quale, all’ esordire. di-questa | - L© sventure della Fraricia baùno destato | giurisdizione, è di ‘un'applicazione, sempli:. | Cei eo tel Papa. che mon-Ha Woltito néconsen. | SÙttata:dartutte le Associazioni operaie della. 
1 guerra, duo mesi ‘0. poco. più appena trat | 8’ simpatia»in molti paesi. «tutt'altro .che | cissima: Ildiritto pubblico ine-insegna il | Bea prerieatena Lum menifestazione di | POSITa città accorse ‘ordinatamente ‘colla’ ban- 

1 Pusitedrcaa P 12" | benevoli a quella nazione. Tutto il:mondo | modo. Essa, con-la separazione della Chiesa A diera della rispettiva Assotiazione; dalla guar-. 
# scorsi, seriveva-una lettera ‘nella qualein- q Hier agli id È pubblica “esultanza. “Della “quale: temperamza | (ia ‘iozionale e ‘da È 
it Vocava! la' vittoria: all@mi ‘tedesche’ è vos |-eT9 favorevole alla Germania sinò a ‘quando | dallo. Stato, compio la soluzione razionale | ripritata' da ‘molti soverchia ‘e confinante con Pea Ka da ina” folla immensa piau: 
e}: leva ‘agitare Nizza per ‘torlà alla Francia, | Si credeva. minacciata dalla oltrepotenza | 6..pratica -della...quistione; pontificia. ..Per | l’apatia 0 con'la debolezza, si fa carico al g0-| Un po Ri EROS PRvAI Rotta. Salus 
di Da. P ? | francese; l° opinione ‘pubblica dovette ne- | qualsiasi altra via non s'incontrano “che | verno provvisorio, non essendo accetta al Papa | _.;° Epatazione, DIeRdera POR lla CORO 

sia adesso a Tours per portare alla Fran- no p e 9 apaziore speniifanzan ig nasa ioni dal 4 ale -di îo-| Vetture, di. gala del Municipio, ed in ciascuna 
cai idi ; cessatiamente ‘rivolgersi in ‘favere. della | intoppi e difficoltà, ‘inestricabili. i-nemici-del-governo=tempor: Tecente fi PA 200 i RI, IR 

i cia-il sussidio del suo braccio e della sua à » : morto: <A questifinvece primo ms senglegii di | Perna taano due coBigziera Sai oa 
xe rinomanza, ‘@ sraccomandi; a Nizzà! di star Franela quando fu paleso che, sia Rca ne sordine e le'intemperanze, e magari sî proce- | (1e:0' tre membri. della. Rappresentanza; Ro-' 
27 uieta e-tranquilla, prevedendo baldanza ; ‘era stata ‘punita ‘6'che l'oltre- | © pui giornali ‘di Roma dell’ ‘toglismo ‘il | desse all’avventita ‘e”gi facesse d'ogni erba | 199Mav-kssa:percorso-la, piazza: Carlo Felice; 
” q quilla, pi per essà gni 


r igor ma di HA Sola Fuetra di‘bundé più o meno nu- | stabilite tali guarentigie da rendere manifesto al | che ni i (DI 
È per transigero sulla forma di governo, pur | #8 ci i 4 ale Ta caccia | mondo cattolico, essere nostro leale e fefmo infen- | chiuso in.casa, anzi. asserragliatosi in, una Le nobili ed affettuose. parole” pronanziate 
troppo, sempre. passeggiora o. facilmente | merose, la, guerra insurrezionale, da Gae0l8 | Ginori” che'il Pontefice eserciti, ‘con dignità di | stanza, tirò quaranta fucilate da una finestta, || LA!" Iustre depùtàto di Roma jf'urono  viva- 
mulabile «in Francia;- quando «in: ‘lui»fosse | ai ‘convogli di; viveri; gliragguati tosì. ai | <;vrano e con libertà picna cd efficato, tutti tdi? | addosso a’ pacifici. cittadini che. andavano pei |: mente applaudite .6, spesso; interrotte: dai fra- 
stato vivo”l’affetto' per’ Ta nazione. corpi staccati) sono î‘mezzì che restano | ritii e tutti gli vifizi del Capo Supremo aa Chiesa. | fatti Joro, quattro uccidendone e otto. feren- iegpnngdi ri ai quali tutti; gli illustri meme . 
- Lai ji. ai francesi dì stancare l’esercito invasore Nori potremo venire meno a (questo debito senza A A ‘brì della Deputazione: rispondevario comuni ffe= 
di Npi ABIN, SORToRente sli BHGUTH sol ni ed i all’ assedio. .di.- Parigì , | recar grave offesa alla coscienza dei cattolici e fal: dana È È maluvanta pi: raalgvore Ausonia quente’ scuotere di fuzzolett. id 
rro gen. Garibaldi. che. fecero. vincere .i tede- | © fargli rinunciare DI 81» | {ir ai nostri. principîi, Ma so’ sagro. è il senti! | SU ito in prigione, e già si fa. il.processo del TR gala 
da hi o tomi i non «saranno j | doterminandolo ad: una ritiratavi:che:«n | mento religioso, sacro è del pari il «entimonto pa- | SUO delitto; lo..zuavo. fu, rimandato in Olanda, || ione dI Porri Ioni QI: grola SI 
a ca dano Ji: Torano ‘Indietreg: | questa stagione polrebbe diventar difficile. | zionale, Anziché avversrs, devono essi nell'animo | | Domenica a sera alla sala onto. si adune | dira go, Tito RARO i pic 
SUOL:VOTONIATE Pepi I ARIDO e ene guerra. di bande, .il soccorso | nostro ‘confondersi; e una grande responsabilità'si | rono più di dugento cittadini per..lo scopo di. a Ro ita Epi (aL za piazza 
giare ; ma bisogna, confessare. che, havvi de D Garibaldi. potrebbe ’ essoro pre- | 2SSumerebbe chi, ricusanio. ogni conciliazioni, sca- apparecchiare.una lista;di candidati tra, cui 1 ba f AosO Ha alconi. della Deputazione. 
N pochissima relazione «fra l'odio di cietia lelsgen..-Garibaldi . po PIE | vasse un abisso fra questi sentimenti. eleggere i. deputati romani al. Parlamento; del, refetto e-la Deputazione. provinciale di.lì. a 
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ropa è, «per noi italiani; l'andata! del:gone- 
rale Garibaldi in “Francia. Noi» intendiamo 
benissimo cone i giornali prussiani ‘par- 
lino, scherzando, di questo fatto 0 non ve- 
dano nell’ amplesso che il. generale. Gari= 
baldi..avrà dato ai. signori. Grémieux;e 
Glais-Bizoin:, rappresentanti «del governo 
francese; ‘che un aumento 'di’‘quella ‘con- 
fusione che è già grande in‘Francia: Lo 
intendiamo 7 perchè è appunto ‘nello ‘filo 
dell’ esercito prussiano, dove le imprese 
del gen. Garibaldi. furono accolte. con un 
certo sentimento di. commiserazione; - che 
si spiega con quel profondo concetto della 
disciplina di cui vuolsi: fare del. generale 
Garibaldi la. negazione! più eminente. Ma 
noi, in Italia, possiamo «in quest'episodio 
trovare argomento ‘ad'un’infinità di consì- 
derazioni che hanno un valorpratico‘tanto 


quasi le sorti d’una capitale. del mondo, 
ove i popoli. ed î governi abbiano a te- 
nere le assisie nelle quali si compongano 
i litigi che ora si vogliono troncare colle 
armi. 

Nè basta. a, giustificare: questa ..strana 
sinderesi;..il dire che non. èpiù.l’impero, 
ma la ‘repubblica cho domina“in' Francia: 
Questa Spiegazione potrebbe fulto al più 
convenire ad un-repubblicano inconverti- 
bile.che.al di sopra «della: nazione: facesse 
primeggiare ‘la-forma ‘di '“governo ‘a ‘cui 
sî régge; ma col gen. Garibaldi che seppe,, 
con molto buon senso, fare sventolare..a 
suo tempo una bandiera monarchica, era 
da contarsi ‘una’ maggior ‘arrendevolezza 


l’amore d'oggi. Qualche”cosa “di più tem- | 


perato ‘che ‘stesse in ‘mezzo a questi duo 
éstremi non sarébbe forse tanto eroico,,ma 
sarebbe: più umano. © © ; 

In quanto a’ consigli ch’egli-dà ‘a'Nizza, 
noi li accogliamo solamente come una 
tarda giustificazione, di quanto ba fatto il 
governo, nostro,. per. parte. di quello, che 
più..clamorosamente: se .ne;era-lagnato;«Ib 
generale Garibaldi'stesso ‘pare ‘che ‘si Hi- 


se Sat CARA sia i î ma, li-11 ottobre 1870. # Jersera ‘al. teatro Valle si. tenne. altra. as: ;di 5% 
miti a ‘voler fare di Nizza una città libera, | trascurati. IT governo ci pare che abbia Si 33 LL È ; Nelle ‘ore pomeridiane ‘seguirà una visità 
una città nella. quale. l'elemento italiano | fatto più repubblica che guerra, non riu- IRA] 3 Zaga semblea pel medesimo scopo, ‘altra assemblea | ;ija Reale Galleria d'armi ed di rit esplicata» 


ed.il francese possano Vivore «in' pace. 
Quanto siamo lontani da quelle, apostrofi 
ardenti colle quali venne perseguitata l'o, 
pera del conte di Cavour! 

Ma lasciamo per pocò il generale Ga- 
ribaldi e veniamo al suo parlito che qui 
in Italia si.è appunto: giovato degli îm- 
mensi e fortunati servigi resi alla causa 
nazionale dal prode nizzardo e che ora da 


Ini si distacca, taîito combattendo il soc- | 


corso da lui recato alla Francia, quanto 
mostrandosi frettoloso e contento di, aver 
trovato.il nome di Nizza per; colmare la 
lacuna ehe-il nostro ingresso a Roma avea 
fatta sul suo stendardo. 1 © pia 


In tesi generale nessuno può trovare a | 
lidire che il generale: Garibaldi: la pensi 


ts 


parte di coloro che.lo' compongono, quando 
si. tolga il carattere di, garibaldino. non 
resta. più: nulla: ‘ora; questa scissura cla- 
morosa, profonda intorno. ad una quistione 
Vitale, essenzialissima della ‘nostra politica, 
non deve avere un effetto? A noi pare 
che sì, 3 

Sarebbe. a questo proposito da chiedersi 
chi fra il-generale Garibaldi,.con quei po- 
chi partigiani che'lo.seguireno.in: Francia, 
o gli altri già garibaldini che' restarono; 
ha più fedelmente'interpretato il sentimento 
pubblico. Questione ‘spinosa e forse impos- 
sibile a sciogliersi in'modo ‘autorevole. Noi, 
per dir la nostra' îdea ‘però, .propendiamo 
a credere che anche questa volta il gene- 
rale Garibaldi abbia sentito più sincera- 
mente l'intimo e forse segreto palpito dello 
moltitudini ‘ed ‘abbia tradotte.in un fatto 


potenza che si stimava essero dalla sua 
parte, sì manifestava invece ed in propor- 
zioni assai più enormi (alla parte con- 
traria. È una legge morale. che porta. le 
simpatie delle moltitudini a-favore di chi 
è più debole, ed ora nessuno può mettere 
in dubbio che la Francia ‘è. più debole 
della Germania. 7 ; 

Si puòchiedere da ultimos.!qualo -sarà 
il risultato pratico dell'andata del gen. Ga- 
ribaldi..in. Francia? 

E»certo ‘che; dopo «Sédan, «la. Francia 
non ‘può’ più misurarsi contro ‘1’ esercito 
invasore, combattendo con truppo rego- 
lari. Manca «il numero, mancano, le; armi , 
manca ‘la compattezza; manca la direzione. 


zioso. Com'è ‘una ‘smaccata adulazione -il 
voler fare ‘di lui un condottiero’ di eser- 
citi, così è stoltezza in'‘hegargli' quelle 
qualità delle quali è testimonio tutta la 
sua vita. Ma forse è troppo tardi per lui, 
com’ è troppo tardi per la Francia. Per 
lui,,.che ha: già. varcata quell'età del vi 
| gore che.è: tanto necessario : per. questo 
\‘renere d'imprese; per-la Francia; dove 
meszi' della difesa nazionale furono troppo 


scendo forse nè a far amare la prima nè 
a farsi temere nell’altra. Del resto, vedremo. 


dg 


UN NUOYO SPAURACCHIO. 


La Riforma vede già, ristaurato il. di- 
ritto d'asilo in Roma. Lo vede ristaurato 
per le franchigie territoriali, lo vedo ri 
staurato per: le. nostre parole: Î 

Si accheti la Riforma. Non v'ha' scrit- 
tore" autorevole “di diritto pubblico ‘che 
confonda le immunità col diritto d'asilo. 

Questo diritto non è più ammesso, @ la 
Riforma fa indietreggiare di duo, secoli .il 
gius pubblico. : slabiol 

L’immunità è un diritto puramente:ne- 
galtivo, inquantochè impedisce l’‘applica- 


ch’essi coprano' con, la bandiera del loro 
Stato gl’impulali, ricercati da’tribunali? 

Non isventola a Roma Ja bandiera fran 
cese sull’Accademia ‘di. Francia ?..Ma.l'im- 
munità dell’Accademia è una ‘tutela poi 
tristi? "I 

‘Non isventola pur in Roma Ta bandiera 
di Francia, sulla chiesa di S. Luigi de'fran- 
cesì? Ne conchiudete' forse che ad essa 
spetti quel diritto d'asilo, di cui furono 
spogliati gli altri luoghi consacrati al 
culto ? 

Se sventolerà sulle basiliche. papali da 
bandiera del Papa, cssa-savvertirà che. i 
palazzi ..ed appartamenti. annossi , hanno 
immunità, ma’ non'-può venir in mente'a 
nessuno di spiégaro questa immunità în 
una maniera contraria al buon senso ed 
aldiritto ‘pubblico ‘di tutti ‘gli Stati civili. 


seguente proclama di S. E. il generaleLa 
Marmora.: 


Abitanti di Roma e delle province romane 


Queste province, la, cui storia si. collega con 
quella della civiltà antica e moderna, col loro splen- 


alla gran:patria ‘italiana, che seppe, con opera: per- 
severante e conil’iaiuto di eventi. provvidenziali, 
ricomporsi in unità di nazione sotto lo scettro glo- 
rioso di Vittorio' Emanuele H. 

Le ‘nazioni straniere che bene sentivano come 
un regno italico incompiuto tornasse più di-peti- 
colo che di ‘aiito ‘alla ‘pace ‘ed all'equilibrio d’Eù- 
ropa, faranno degno ed equo giudizio‘ di' questo 
grande avveniménto. Per questo stesso avvenimento 
l’Italia e Roma contrassero verso il’ mondo-civile 
impegni e doveri, che alla vostra fermezza ‘spetta 
principalmente diadempire. © 
È fermo proposito del governo del Re chie sieno 


‘Abitanti, di Roma e; delle province romane, 

L'ammirabile contegno vostro ne/passati giorni, 
renderà più: facile al'‘governo)idel -Re til ccompi- 
mento del suo.uffizio. ) SP. 

Voi potete; con l'autorità del . vostro esempio, 
rassicurare coloro. che: temono! per. le. mutale..cons 
dizioni politiche; Dalla calma e-dall’’ordine vostro 
si‘farà più manifesto; che.i diritti di itutti trovano 
in Romassicura»osservanza e:libero esercizio. .: 

Con questi auspicii assumo, per ordine del-Re, 
il‘governo di queste! provincie; nella certezza che 
non mi ‘verrà meno.il vostro concorso. , 


—___——--+—-\----.+ i" 


LA' LETTERA DEL PAPA AL RE 


11 Journal ‘de: Bruxelles pubblica il testo se- 
guente della risposta di S. S. Pio IX alla.let 
tera di S. M. il Re Vittorio Emanuele : 


« Maestà ! 

« I'conte Ponza di S; Martino mi ha con- 
segnato una lettera che a V.M. piacque: di- 
rigermi; ma essa non è degna di un figlio af- 
fettuoso che si vanta di professare la fede cat- 
tolica; e«si.gloria di regia lealtà. To non en- 
trerò ne’ particolari delle lettera, per non rin. 
novellare:ril dolore che una prima scorsa mi 
ha cagionato: To benedico Iddio; il' quale ha 
sofferto che V. M. empia di, amarezza. l'ul- 
timo periodo della mia: vita. Quanto .al resto, 
jo non posso ammettere le domande ‘espresse 


dido plebiscito hanno dato compimento e vigore” 


CORRISPONDENZE. ITALIANE. 


; )| l'edifizio, nazionale, dalla virtà' del Re; dei:sa=) 
; Roma, 4f ottobre. — Soddisfacente ‘a tutti” 
i partiti liberali è riuscita la lettura del di 


scorso col ‘quale ‘il’ Re ha risposto al' presi- 
dente délla‘Deputazione romana. Pare ‘mani- 
festo ad ognnno che si è abbandonato l’im- 
broglio della ‘città Leonina, intendendosi per 
guarentigia territoriale, ‘non giurisdizione di 
sovrano, ima. semplice facoltà. di pubblicare 
atti e..leggi ecclesiastiche in un, dato luogo 
che è..certo il rione ;Borgo.. Questo, sarà pel 
Papa.una specie di..asilo, «una specie. di:luogo 
franco dalle competenze. delle :leggi-laiche; ri: 
spetto ‘solo ‘alla-promulgazione delle leggi della 
Chiesa ‘sopra ‘la' morale e i‘dogmi:’ Tutto ‘il 
popolo di Roma e specialmente quello di'Borgo 
avrebbe voluto ieri fare ‘una ‘festa solenne al 
discorso del Re; si, propose. perfino di spa- 


fascio dachi governa e da chi ‘obbedisce. 


Fatto che ha dato soddisfazione ‘ai Gesuiti 
esai gesuitanti:fu quello ‘di sabato; deplorato 
da ‘ogni vordine:di cittadini; 'Un uomo della 


plebe, nativo» del “castello di Zagarolo, ‘uscito 
dal Politeama ‘romano, «è «avvinazzato , | per 
aborrimento verso i preti, prese un. coltello 
in‘mano; risoluto di ‘ammazzare «quanti ‘preti 
gli: si ‘paravano cavanti.i: In. poco «tratto: di via 
avendone: incontrati:.tre, tre ne ferì, uno dei 
quali’: sì malamente. che. giace in-pericolo. di 
perder la vita. L 
Immantinente il popolo , sdegnato dél pro- 
cedere di quel pazzo, fece. tanto: strepito, che 
se non accorrevano i réali carabinieri, il. po- 


polo stesso gli avrebbe fatto pagare il fio dei. 


dei suoi, delitti. Questo furioso cialtrone fu 
subito paragonato al.famoso zuavo del Papa 
che, or fan due mesi, con freddezza selvaggia 


Regno. .L° assemblea; fu, presieduta. dal conte 
Mamiani ,. il.quale..parlò ‘a lungo e, bene sul. 
l'argomento. Si serbò quell’ordine che. è. dif- 
ficile mantenere, nelle, numerose assemblee, e 
specialmente .-in quelle. formate. da uomini 
nuovi ;.. e ‘nuovi |[qua;-in, Roma siamo , tutti 
quanti; avvezzi ‘sin: da/ierial divieto, di con- 
gregarci/anche.a mezze dozzine. Per. suffragi 
furoneFeletti alcuni; cittadini con incarico, di 
formare il: Comitato per comporre una lista 
di candidati. " 


si ‘tenne in «altra: sala particolare.in via della 
Croce; insomma; ‘tropperassemblee: In quasi 
tutte.le assemblee solendosi discorrere, senza 
fine; @ finire senza concludere, è..a. credere 
che la smania delle assemblee, si raffiredderà, 
per non perder tempo. î 

Il fanciullo Coen, rapito ai genitori da un 
fanatico cattolico, or som tre anni appena, per 
renderlo ‘da israelita cristiano cattolico, è stato 
restituito a’ genitori «chemai. non.si consola» 
rono della perdita. Ci ha voluto la mediazione 
«ella polizia e perfino qualche minaccia per 
torlo dille mani de’ frati. I quali, perla per- 
vicacia loro, l'avevano nascosto in una casa 
privata, tanto erano gelosi di quell’anima chie 
volevano: spedire in paradiso a dispetto dei 
santi. A proposito dei frati ,, finisco con dire 
che contro i Gesuiti si mormora; ‘noî poten- 
dosi più soffrire. 

iii 


« Goneittadini! o le AE, 
« Oggi i romani liberi recano a Si M. Vita, 
torio Emanuele II il loro voto. che completa, 


crifici-di.questa»gente subalpina, qui. prima=» 
mente: basato, fortemente.cementato; tenace! 
mente ‘condotto; n flat 
< Oggi'è il’ primo' @' lietissimo ‘amplesso: 
degli italiani formiariti ‘una sola famiglia. 
“€ Questo giorno, come gli avvenimenti ‘che 
segna, andrà memorabile nei secoli, È 
«Voi, tanto evento, di cuì foste gran parte,,, 
esultanti col governo, applande e festeggiate., 
«Viva il Re} Viva ‘Roma; Viva l Italia. 


inaugurate: .l'èsultanza era, nei 

Alla-serail. palazzo; Civico; ' gli, 
maniali ed:alcune: case ‘particolari. erano ill} 
minati. Intantosidavano le disposizioni pel; 
ricevimento ‘della Deputazione romana vil cui 
arrivo nella ‘“nostra-città era-anmunziato per ‘ieri 


addobbate;'e'recossi; fra-le'entusiastiche ac 
clamazioni della‘ popolazione, all’Albergo d’ Eu 
ropa, sulla piazza Castello, URL 


per aderire al. desiderio delli folla acelamante, 
affacciossi al balcone ,. e. ririgraziò la. citfadi- 
nanza torinese per le accoglienze liete ed one- 
ste fatte ai rappresentanti di Roma; .disse che 
l’unità d’Italia, iniziata coMe riforme e colle 
libere istituzioni largite dal martire d’Oporto, 
‘il magnanimo Carlo Alberto, caldeggiata dal- 


fermata dal voto solenne del Parlamento ità- 
liano , venne’ felicemente compiuta. dal leale 
‘nostro Re Vittorio Emanuele Il, assiseondato 


(dal senno del. Governo, del.Parlamenzto e della” 
Nazione. I 


poco. recavansi a'fare: visita ‘alla Deputazione 
Romana, ) vue 

Questa ‘mattina ‘gli illustri ‘ospiti nostri; alle 
ore ‘9, ‘accompagnati dai membri della Giunta 
mtinitipale 6 da ‘altumi “Consiglieri “comtinali , 
sì recavano in vettura a 4 caval’, alla posti- 
gliona, a Soperga,. per sciogliere un voto di 
gratitudine..e «di. riverente,affetto.alla venerata 
memoria di Re Carlo Alberto. .In quella Real 
Basilica; pei 
rato:, ‘a cura del ‘prefetto, ‘il canonico Stel- 
Jardi, vno splendido ricevimento. 


bilimenti pubblici. Alle ore 6 ‘avrà luogo il 
gran banchetto di 120 coperti all’/altbergo d'Eu- 
ropa; a,cuì, prenderanno. parte ’je autorità ci- 
vili e militari, ed alla;sera la, 'Aaop.resentanza 
dei romani sarà ricevuta nelle “dora te sale del 
palazzo Carignanò donde ‘assisterà .alla lumi- 
naria stata preparata ‘sulla ‘piazza C'arignano 
dal' cav. Ottino per ordine del’Manic.ipio. 

Domattina avrà luogo ‘a ‘gita a Santena a 
visitarvi la tomba di Cavour: Colà Ja Deputa- 
zione, accompagnata da alcuni membri della 
Giunta. municipale, sarà ricevuta dal sindaco 
e dalla Giunta municipale di Chieri. 

Faranno. parte del -corteggiv,, il prefetto e 
parecchi ‘altri. ‘illustri personarsgi. Dopo la fun- 
zione della deposizione sulla tomba :del grande 
statista italiano della meda' glia ‘votata ‘dal go- 


verno di Roma, per cu va del Municipio di 
Ghieri, avrà luogo, a mr ;zzodì,, un “pranzo di 


Le feste torinesi furono. così, officialmente 


la ia Nuova; piazza ‘Ss Carlo; illuminate; ed;, . 


l’immortale ministro il conte di Cavo‘ar; con-:* 


nella patriotica, e, santa impresa dell’Esercito, — 


Uno degli illustri membii della Deputazione; 


vordineedi»S. M.- il Re, prepa- — 


manifestazioni di simpatia dalla popolazione ac- 
corsa al suo passaggio. 


— Il generale Cadorna che è giorni parte per 
Firenze, prende comiato dai romani col seguente 


40 coperti nella grande sala del castello del 
marchese Einardo di Cavour, gentilmente con- 
cessa per questa funzione. La strada da Cam- 
biano a Santena sarà ornata di' bandiere. Il 
conte Ernesto di Sambuy, consigliere comu- 
nale, dirige da due giorni ilavori di addobbo, 
e gli apparecchi del ricevimento. 

AI ritorno da Santena, alla sera, avranno 
luogo i fuochi artificiali sulla piazza Vittorio 
Emanuele e l’annunciata serata ‘di gala al 
Teatro Carignano; ma di questa în altra mia. 


supposto, si è presentato a Metz da parte del- 
lex-imperatrite. Il generale Bourbaki è uscito 
dalla piazza ‘in forza di un ordine formale | 
del maresciallo Bazaine, generale inicapo, che. 
gl’ingiunse di recarsi a’ Camden Place per. 
consegnarvi im messaggio, sotto piego shggel- 


« Depongo nelle mani del luogotenente del Ré n 
lato, di cui egli ignorata, a quanto sembra, 


i potéri eccezionali che mi venivatio conferiti dal 


« Vi ringrazio o romani, dell’efficace concorso 


Ù “*« Non conosco ancora il ‘tenore di questo 
che mi avete prestato in questo breve periodo di 


messaggio, ma so che la risposta è stata pru- 
«dentemente negativa. : 

« Ancora un particolare : il generale è uscito 
da Metz, prendendo la qualità di medico. Ho 
pure saputo da buona fonte che-il conte di 
Palikao ha offerto la sua spada alla repub- 


« Voi proseguirete a secondare, non v'ha dub- 
bio, chi è così degnamente chiamato a dare as- 
setto stabile alle varie amministrazioni, e ad-age- 
volare l’unificazione di queste con. le. altre  pro- 
vincie del Regno. 

« Ricorderò con particolare compiacenza le prove 
chè deste di patriottismo, di concordia e di esul- 
tanza; non scompagnate ‘mai ‘dall'ordine il più 


S. Buowo (Chieti), 5 ottobre. — Eccovi alcuni 
particolari sulla distrazione della banda di briganti 
che infestava da qualche tempo il nostro paese e 
di cui facevano parte i fratelli Pomponio, i quali 
PA aa «Il prestito dinastico che il partito bona- 
partista ha ‘tentato di contrarre su tutte le 
piazze; per far credere ‘che la dinastia è senza 


danaro, ha fatto decisamente un completo 


Nel giorno 28, mentre dormiva. il primo dei 
fratelli Pomponio , che custodiva il sequestrato, 
© questi, con un ardire superiore all’età di un set- 
tuagenario , guadagnò destramente il doppietto di 
lui, e lo scaricò ferendolo ‘mortalmente nel pelto. 
‘Traltosi fuori da quella specie di spelonta, dove 
era tenuto, ad alta voce prese ad invitare i cir- 
costanti contadini ad’ essere sopra al brigante 
mezzo morto. Ma niuno de’contadini si prestò al- 
l'appello, comunque fatto anche con la lusinga di 
“un grosso bottino ; © il'brigante, non ancora raf- 
freddato il ‘colpo, potè uscire dal covo, ed adoe- 
chiato a qualche distanza l’infelice  Franceschelli ; 
lo raggiùnse e-lo uccise. La famiglia del France- 
schelli aveva quasi tutta sbramata l’ingordigia dei 
briganti col ricapito di 13 mila lire, oriuoli e lacci 
d’ oro; sicchè il sequestrato era sul punto di es- 
sere licenziato. Adunque non il basso interesse di 
risparmiare denaro armò il braccio del vecchio, 
ma il desiderio santissimo di liberare la società da 
quel malfattore, e perciò tanto più meritorio fu 
il suo sagrifizio. 
La ferita cagionata a. Giuseppe Pomponio rese 
facile e piana la via al completo trionfo sopra gli 
altri briganti. Perciocchè venuto Pomponio a mano 
della giustizia mediante l’opera del cittadino sighor 
*Donatangelo de Horatiis, l’ egregio ‘capitano dei 
RR. carabinieri; signor Pietro cav. Sequi; vide in 
quella occasione l'opportunità di avere con la mag- 
giore facilità i due briganti. rimasti. Michelangelo 
Pomponio e Berardino di Nardo. perciocchè, fa- 
cende un segreto della cattura del ferito Giuseppe 
Pomponio , e disponendo che questi fosse mante- 
nuto in casa di un contadino furcese, diede opera 
per mezzo di costui, in casa del quale veniva 
fitenuta la druda del brigante Da Lena, a nome 

Filomigna Soprano da Itri, si fossero invitati i due 
briganti a visitare, notte tempo, il ferito, dicendo 

che si trovasse il medesimo agli estremi di vita; 
3 che fosse suo desiderio di rivederli. Forse niun 
d 'ivisamento colpì tanto al segno quanto questo. 
D, ‘fatto, i due briganti accettarono senza sospetto 
l’in‘yito, e procedendo verso l'abitato di Furci, av- 
volî in mantello, circa le ore quattro della notte 
ca Jaddero sotto due successivi colpi del bravo bri- 
g:/adiere Bergia, accompagnato dai qualtro carabi- 
» ieri della squadra volante. 

Il ferito Pomponio fu esaminato dal giudice 
istruttore signor Rossetti, che per la combinazione 
“i ‘altri processi si è trovato in quel luogo; dopo 
del: quale interrogatorio. vennero eseguite. efficacis- 

sim perquisizioni ed arresti. Giova dunque bene 
sperare che importanti. rivelazioni siensi già avute 
da Pomponio € dalla Soprano, che sono in potere 


«Sì, in ogni circostanza ‘ini tornerà ‘gradita la 
rimembranza ‘di questi. giorni:[splendidi di virtù 
civile che tanto hanno, la-mercè vostra, facilitato ki n Sea 

Leggiamo in un giornale di Vienna: fi 

« Le guerriglie continuano a molestare i 
fianchi. dell’ esercito tedesco, specialmente i 
franchi-tiratòri, al sud di Parigi. Qui, presso 
a Pithiviers, i nemici sone tanto vicini, che. 
oggi o domani deve succedere qualche scontro. 
Le posizioni che prendono le truppe tedesche 
per coprire i rispettivi fianchi sono le seguenti: 
alla sponda destra della Senna, Gisors, Beau- 
vais, Breteuil e St-Quentin; alla sponda sini- 
stra della Senna, Nemours, Malesherbes, 
Etampes, Ablis, Dreux e Mantes. » 


« Roma,li 11-ottobre 1870. x 
« Il generale comandante il 4° corpo d'esercito 
<R. Cavorna. » 

— È gianto-da Firenze-questa maaltina il com- 
‘mendatore Giacomo De Martino ‘direttore generale 
delle ferrovie romane: crediamo che lo scopo del 
suo viaggio sia per trattare di fondere' in una le 
due amministrazioni delle ferrovie romane. 


— Ieri, scrive il Trionfo dell’11, a notte molto 
inoltrata si vide una carrozza di palazzo che por- 
tava al Vaticano due medici. 
non hanno abbandonato la residenza papale. Cre- 
desi che il Papa sia stato fortemente attaccato da 


Finora i sanitari 


NOTIZIE DI CALABRIA 


Al Ravennate dell’11 scrivono in data ‘del- 
1°8 da Cosenza: 


— Nella Basilica Vaticana, scrive Jl Romano 
dell’11, ieri mattina, ‘alle 40, ebbero luogo i se- 
lenni funerali pel testà. defunto card. Mattei. La 
cerimonia riusciva stabilita non come'ad'onoranza 
di un. cardinale -di Sarita Chiesa, ma bensì come 
arciprete: della Basilica. Difatti, chi officiava erano 
i canonici di S. Pietro, e non v'intervennero i car- 
dinali se non da privati, e non tenendo la cap- 
pella pontificia, d'uso in simile circostanza, ove do- 
vrebbè intervenirvi il Pontefice e pronunziare egli 
stesso l'assoluzione del feretro. 

— Ecco, scrive La Capitale dell11, le nomine 
state fatte dal Papa questa mane: 

'S. E. il cardinale Clarelli subentra al defanto 
cardinale Mattei nella carica di arciprete di San 


Teri i briganti ‘scesero dalla Sila in Spessano 
Grande ed attaccaronvi le carceri (giudiziarie dove 
sono detenuti i manutengoli ed altri loro aderenti. 

Era intenzione loro liberarli, a.ciò spinti da due 
motivi, il primo di sollevare il morale degli altri 
loro fautori spaventati dalla razzia che è stata 
fafta ‘in questi ultimi tempi .dall’aùtorità militare 
di questi onesti protettori di fuori-banda. 

ll secondo era umanitario ed aveva per fine di 
ridar la libertà ‘a persone amiche minacciate di ri- 
manere schiacciate sotto le ruine dalle. frequenti 
stosse di terremoto che fanno, crollare. una. gran 
parte di edifizii, specialmente quelli antichi o.ado- 
perati ad uso pubblico resi logoriî dal tempo e 
dalla mancanza ‘di riparazioni. 

Già il giorno 4.al sentir la prima scossa -di 
terremoto i detenuti. si erano ammutinati ed erano 
solo stati contenuti dalla presenza del distacca- 
mento che era accorso a circondare il carcere ‘e 
minacciava di far fuoco se non si rimaneva nei 


S; E. il cardinale Patrizi ‘diventa ‘decano del 


S. E. il cardinale. Barnabò fu nominato datario. 

S. E. il cardinale» Capolti sarà prefetto di Pro- 
paganda; S. E. il cardinale Amat, sotto-decano, 
dalla sede di Palestrina fu trasferito a quella di 
Porta Rufina, e S. E. il cardinale Sacconi fu creato 
vescovo, di Palestrina. 


fp 
le della ‘Guerra 


Da Rossano mi si telegrafa che i carcerati hanno 
tentato un’evasione tacita ed in massa nella notte 
di ieri, ma scoperti dai bersaglieri di guardia sono 
stati tutti concentrati in un. cortile e guardati a 
Vista da imponente forza. La fuga sarebbe stata 
tentata sfondando un soffitto. 

I briganti continuano ad inviare biglietti di'ri- 
catto ai proprietarii ed ‘a riscuoterli. .Il torto è 
dei proprietari che dovrebbero piuttosto soffrire 
danno nelle proprietà che fornire alle masnade il 
modo di vivere. 


Al Piccolo Giornale di Napoli dell'44 seri- 
vono in data dell’8 da Cosenza: 


Ì n Salut. Pubblic «contiene la seguente : no- 


« Una persona. giunta da Tours ci assicura 
che il pallone: Armand Barbès sul. quale. tro- 
vavasi.il signor Gambetta, sarebbe caduto dap- 
Sia lode al coraggio ed all’avvedutezza con cui | prima in una parte del territorio occupato dai 
î RR. carabiniéri si condussero anche in questo 

«Avvertito dai contadini ‘l’uomo che diri- 
geva il pallone «gettò della zavorra ; ma l’areo- 
stata mon potè elevarsi che molto” lentamente 
edi ‘prussiani vi tirarono ‘contro. Il signor 
Gambetta sarebbe stato leggermente ferito alla 
mano ida una palla. » 


Serivono ‘alla Gazzetta di' Elberfeld initorno 
all’'incendio ‘del villaggio ‘di Peltre, ‘présso 


=—_——-——.-@,rtr*t*—- 
COSE DI ROMA 


È Speriamo che vogliate iniziare ‘una sottoscri- 
Nella' Gazzetta Ufficiale di Roma del 40 si 


zione, senza colore politico, ispirata da carità cri- 
stiana. e cittadina, per sollevare le grandissime mi- 
serie. che ha prodotto in queste povere contrade 


La Gimata di governo di Roma ha ricevuto il 
seguente i elègramma : 2 | 
“« La ‘grandiosa accoglienza della magnanima 
città di Firenze e la benignità del Sovrano hanno 
compreso ‘di alta meraviglia il cuore di tutti gli 
attori di questo grandioso dramma. » 

Firenze, 9 ottobre 1870. 
Il Duca Caetani. 


— Qualche giornale di questa città ha erronea- 
‘mente riferito | che è stata fatta una; perquisizione; 
mel monastero della SS. Trinità de’ Monti; ove di-; 
amorano le Dame del Sacro Cuore, religiose fran- 
cesi che hanno per istituto l'educazione delle fan- 
ciulle. Si è pure parlato di zuavi che in buon nu- 
mero avrebbero ricevuto asilo in detto monastero. 
‘A chiarire il fatto nella sua piena verità contro 
tali asserzioni, dichiariamo che soltanto tre indi- 
vidui, di cui finora” s'ignora ‘il nome, arbitraria- 
mente si permisero di entrare in quel convento, 
‘seguiti da pochi soldati presi dal vicino posto di 
‘guardia, ai quali avevano dato ‘a. credere di avere 
un mandato regolare di perquisizione. Essi, peral- 
tro, non solo non rinvennero alcuna persona na- 
scosta, ma all’insistenza di più minute ricerche fu- 
1 que’ militari messi fuori dal monastero, 
Ora l'autorità pubblica attivamente si occupa' per 
tintracéiare detti individui , che per essere spogli 
da qualsiasi mandato dovranno rigorosamente ren: 
dere’ conto del loro. atto temerario e violento. Valga 
ciò a ristabilire il fafto nei veri termini. ed a far 
cessare qualsiasi. calunniosa interpretazione a’ cui 
abbia potuto momentaneamente. dar luogo. 

— Questa. mane, scrive Ja Guzzetta del Popolo 
deli’11, col treno proveniente da Firenze, è giunto 
in Roma S. E..il generale La Marmora, luogo- 
tenente del Re» in queste provincie. 

Un reggimento di gratiatieri, ‘con’ musica in te! 
sta, ha reso gli’ onori militari. 

Erano alla stazione a ricevere il luogotenente 
“del Re, il generale Cadorna, il‘generale Cosenz È 
il generale Masi, il: generale Ferrero, il generale 
De Fornari,.il generale Mazè de la Roche, tutti i 
comandanti dei corpi speciali e buon numero; di 
ufficiali di stato maggiore e di aiutanti di campo, 
V'erano pure i membri della Giunta di governo 
rimasti in Roma, i rappresentanti del municipio , 
@ î tre consiglieri di luogotenenza Giacomelli, 
Brioschi e Gerra. 

T generale Lit Maimora,, dopo 
nuto qualche momento” col ‘generale Cadorna e col 
signor. Tancredi, v.ice-presidente della  Giunta.,,. è 
uscito dalla stazione , ©, salito,in carrozza di gala, 
espressamente: prepar ata, è andato al: palazzo di 


La scossa del. giorno 4 è stata davvero spaven- 
tevole. Non vi descrivo la fuga di tanta gente e 
lo strano rumore di mille. voci commosse quale di 
spavento e quale di pietà; non me ne regge l’ani- 
mo; immaginatelo. 

Malgrado il freddo, insolite per la stagione che 
corre, tutti hanno passato la notte fuori di casa; 
e vi hanno contato altre diciannove leggiere scosse. 
Oggi, dopo quattro giorni, le scosse continuano, 
non meno di sette o otto il giorno. 

I cittadini vivono in mezzo alle piazze; ed i 
più agiati si provvedono di baracche costruite in 
fretta con tavole mezzo sconnesse, dove ìl'freddo, 
e fra poco l’acqua, regnano a loro posta. 

Per fortuna nessuna’casa in Cosenza è ancora 
caduta; ma tutte sono più o. meno danneggiate. 

Le notizie dei Vicini paesi sono spaventevoli. 
Non descrivo ciò che non ho visto per non ripe- 
tere le esagerazioni che eorrono per le bocche ; 
ma vi ‘mando la nota‘ufficiale dei morti’ scavati 
fino ‘a ieri sera, avvertendo che.a Mangone e Lon- 
gobucco le macerie son tante che i morti:non si 
sone ancora potuti dissotterrar tutti. 

Fra i morti di ‘Longobucco si-contano-quattro 
bersaglieri, .colpiti dai rottami mentre si.adopra- 
vano a salvare i semivivi da mezzo alle macerie. 
Sempre prodi e generosi, i nostri soldati in que- 
sta sventura si sono mostrati eguali ‘alla loro 


« Fu ‘ititimuato gli abitanti di abbandonare 
il Villaggio prima delle 8, con tutto ciò che 
potevano asportare, poichè a quell'ora'il vil- 
| laggio ‘sarebbe stato incétidiato. Due compa- 
gnie del 6°'réggimento fanteria di Westfalia 
erdno, ‘incaticate di eseguire l'ordine. Erano 
circa le 6 allorchè ‘gli abitanti dî Peltre co- 
minciarono ‘a ‘partire. La vista ‘della gente 
che abbandonava le case ‘abitate così ‘a lungo 
e che bén presto sarebbero ‘un mucchio di 
cenere, era straziante. Prima si ‘spingeva 
avanti il bestiame, ‘poi gli ‘abitanti, uomini e 
donné, vecchi e fanciulli, tutti ‘carichi di far- 
delli e' piangendo ; le ‘donne specialmente “di 
tempo in temporivolgevario uno sguardo com- 
mosso ‘al villaggio. ‘Gli uomini sembravano più 


« Faceva ‘un’impressione’ ‘dolorosa vedere i 
bimbi, 'i quali scherzavano ed ‘erano lieti come 
se andassero a giuocare.VIl triste ‘convoglio 
durò ‘parécchie ‘ore. ‘Allorchè era ‘uscito ‘da 
Peltre l’ultimo ‘uomo , ‘prendemimo' le nostre 
disposizioni per incèndiare'il villaggio. vAllo 
scoccar' delle atto’, sigettarono. scintille’ ar- 
denti nella massa di combustibile, ed in pochi 
minuti poche fiamme si ergevano sul villaggio. 
Gli abitanti, ch’erano' ad un'quarto d’ora di 
distanza; contemplavano il terribile spettacolo. 
Nlorchè furono scorte ‘le' fiamme, il forte vi- 
cino ‘incominciò a tirare ; le granate però non 
ci ‘cagionarono alcun danno. ‘Alle 14 1]2 cessò 
affatto il fuoco, Ci ritiramino noi pure a ri- 
posarci; prima però dividemmo le nostre ra- 
zioni con alcuni: abitanti di Peltre; i-quali si 
trovavano! privi di ‘tetto. 

« Ora il villaggio di Peltre non è più che 
un mucchio di cenere: » 


‘A Mangone 43 morti; 1a Longobucco 30 (sca- 
vati finora); a Figline: 20; ‘a Santo Stefano 9%; 
a Cellara 8; a Le Piane 8; ad Aprigliano .B; a 
Celico 4; a Rossano 2; a Lazzaro 2. 

I feriti sono più dei morti e. parecchi grave- 


Rovella è interamente distrutto, ma senza morti. 

La prefettura ha! preso nota finora di mille e 
cinquanta case crollate. 

Fortuna ‘che la prima scossa ‘è avvenuta di 
giorno, ‘quando la gente ‘di campagna non s'era 
ancora ritirata a casa. 


NOTIZIE ESTERE 


Scrivono da Londra, 7; all’Ind. belge: 

« Ho, quest’ oggi. informazioni particolari 
sull’affare Beurbaki, e sono, credo, sul punto 
di. giungere a sapere tutta la verità su questo 
strano incidente, 

«.Per,oggi. mi contenterò. di dirvi che non 
Vè una parola di vero nella storia della foto- 
! grafia, che avrebbe servito di talismano ad 
uno sconosciuto per entrare a Melz e ricon- 


Leggiamo nel Salut Public di Lione: 

« È ‘impossibile non ‘vedere uma. cospira- 
zione criminosa, mantenuta dal nemico, negli 
incendi che colpirono; mello stesso momento 
e sopra varii punti differenti, i nostri stabili- 
menti militari e che minacciarono le ultime 
risorse di difesa della-nostra. povera Francia. 
Nell'intervallo di due giorni qui a Lione fu 


All'uscire dalla stazid ne e lurigo tutta la strada 
il luogotenente del Re ha ricevuto le più cordiali 


durre il generale. Nessun emissario, vero o | incendiato îl magazzino di foraggi di Pierre | 

Seige, e la caserma di Part Dien; a ;Besan- 
«gon ebbe.iluogo un ‘tentativo d’ incendio del 
|'magazzino militare, a ‘Digione 
‘stesso. Finalmente nella notte del 2 al 3 un 
violento incendio divorò in ‘parte la' vasta ca= 
wserma d’artiglieria di Gumes e Rennes dove” 
sono ‘aquartierati il 410° ed il 45° reggi- 


‘camente sopra i particolari. penali 
— «€ Il ministero wurtemberghese è pletà 
‘mente d’ accordo sulla questione; esso 
conto delle sue pratiche. alla .rappresentan 
nazionale, .ma-per il momento esso. deve riser- 
varsi piena libertà d’azione. » 

Leggesi nell’ Abendpost di Vienna dell’8: 

< Le elezioni dirette pel Consiglio dell’im- 
pero verranno intraprese in Boemia ai primi 
di novembre, a norma delle disposizioni della 
legge del 29 giugno 1868. 
che la Boemia invia 54 membri 
dei deputati del Consiglio, di cui 
de Possesso, uno da Praga, 4 dalle 
industria, 45. dai 
Utà, e 419 dalle Co- 


Lo stesso giornale scrive: 
« Noi abbiamo detto che erasi formato un 
Comitato per la difesa della regione Sud della 


« Ecco le basi sulle quali, non senza molte 
esitazioni, si giunse a mettersi d’accordo : 

« Un Comitato fermato coll’ autorizzazione 
del governo centrale della difesa nazionale 
concentrerà tutte le forze dei dipartimenti 


€ Questo Comitato sotto l'alta direzione e 
la presidenza del prefetto dél Rodano (che ri- 
cevette pieni poteri. dal governo centrale) 
agirà coi. membri del Consiglio attuale.o con 
quelli che li-sostituiranno ; tuttavia il Comi- 
tato non avrà che un potere consultivo. 

« L'esecuzione dellè ‘decisioni ‘prese ‘sarà 
affidata ai prefetti dei dipartimenti, ‘sempre 
sotto la direzione del prefetto del Rodano. A: 
quest’effetto il Comitato ssolleciterà per tutti i 
prefetti «dei poteri ‘estesi quanto quelli del 
prefetto del Rodano, onde non essere impe- 
diti dall’autorità militare. 

« Questo Comitato organizzatore lascierà al 
governo centrale la cura di dirigere ‘le forze 
secondo le necessità ‘della situazione. Si tele- 
grafò ‘a questo:proposito il 28 algoverno, ma 
non se n’ebbe'ancora la risposta. » 

Fravi documenti» pubblicati dal Journal. of- 
ficiel «togliamo il seguente brano della corri- 
spondenza trovata alle Tuileries ; 7 

Il ministro della guerra, conte  Palikao, 
all’ imperatore, a Reims. 


Parigi, 22 agosto, un’ora e 5 minuti 


gruppi delle Comuni di ci 
muni di campagna. » 

Leggiamo nelle Freie Presse del 40: 

€ Secondo notizie da Pietroburg 
TThiers non ‘ha raggiunto lo scop 
missione, benchè sia: stato accolto con grande . 
benevolenza dall'imperatore e' dal principe e- 
reditario..1l, principe Gortsciakoff, col quale 
ebbe ripetute conferenze, gli diede ripetuta- 
mente il consiglio urgente, nell'interesse della 
Francia, di far valere la sua influenza sul go- 
verno provvisorio per indurlo a conchividere al 
più presto la pace colla Germania anche'a con- 
dizioni non gradite ‘per la Francia; eda fare a 
questo scopo convocare un’ assemblea costituenté 
dopo ottenuto un armistizio. L'intervento di- 
plomatico per evitare uno smembramento del 
territerio francese è stato, se non rifiutato 
affatto, pure promesso eventualmente soltanto 
come. una mediazione privata. > 

La Gazzetta di Trieste dell'il ha il se- 
guente dispaccio da : 

€ Berlino, 9.:— La risposta evaSiva ‘data 
dal cancelliere federale. alla petizione per la 
scarcerazione di Jakoby.ha: destato: un gene- 
rale, malcontento. Si preparano petizioni mons- 
tres al re, nelle quali verrà chiesta la. libe- 
razione di Jakoby e di Herbig. » 

Il Giornale di Pietroburgo del 4, ‘parlando 
del supposto manifesto dell’i; 
dice che la pace è soltanto possibile 
prima che încominci il‘combattimento davanti 


Il sentimerito del Consiglio, in presenza ‘delle 
notizie del maresciallo ‘Bazaine, è più energico che 
mai. Le risoluzioni. prese ieri a sera dovrebbero 
essere abbandonate. Non dovrebbero essere pub- 
blicati hè decreto, nè lettera, nè proclama. Un 
aiutante di campo del ‘ministro della guerra parte 


imperatore. Napo- 
stassera per: Reims con tutte le istrazioni neces- 


Non soccorrere Bazaine, avrebbe a Parigi le più 
deplorevoli conseguenze. In presenza ‘di questo di- 


sastro, ‘bisognerebbe temere che la. capitale non si Il segretario di Stato per gli. affari esteri 


degli. Stati-Uniti a Washington prepara un 
proclama, col quale proibisce «i belligeranti 
di servirsi dei porti@@imericani come punti di 
osservazione e di partenza per la compera dî 
materiale da guerra. 


Il vostro dispaccio all’imperatrice ci dà la con- 
vinzione che la nostra opinione ‘è divisa. 

Parigi sarà in grado di difendersi contro l'eser- 
cito. del Principe reale di Prussia. I lavori-sono 
spinti con - molta alacrità; un nuovo esercito si 


forma a Parigi, Aspettiamo risposta per telegrafo. | TTT e—®_—e_—___ 


CRONACA DI FIRENZE 


. Dal comandante interinale della guardia na- 
zionale di Firenze venne pubblicato il se- 


Il signor Conti, capo del gabinetto parti- 
colare . dell’ imperatore Napoleone, ha diretto 
la seguente lettera al Journal de ‘Bruzelles: 


Signor Redattore, 


Il mio nome fu citato nella pubblicazione dei 
due documenti trovati ‘alle Tuileries ; ‘vi ‘prégo ‘di 
accogliere a questo proposito le seguenti spiega- 


ORDINE DEL GIORNO 
41 ottobre 4870. 
Ufficiali, Sott'Ufficiali, Caporali e Militi, 
Mentre io disponevami a'rendervi noti ì ringrà= 
ziamenti che ‘mi espresse personalmente l’ onore- 
vele Presidente della Deputazione romana pei ser- 
Vigi che avete prestato, ed ai quali siete accorsi 
ben numerosi in omaggio degli illustri apportatori 
del-plebiscito che ha unito all'Italia Roma e le sue 
provincie, mi è giunta opportuna una officiale sullo 
stesso proposito, dell’egregio nostro ff. di sindaco, 
che ho il piacere di ‘comunicarvi, del tenore ‘se- 


La nota relativa al Belgio che si pretende es- 
sermi stata dettata dall'imperatore non può essere 
di mio carattere; mai Sua Maestà dettò una let- 
tera simile. \La carta. senza-data. e. senza firma 
della quale si fece tanto strepito è molto proba- 
bilmente uno di quei numerosi memoriali come 
ne giungevano al gabinetto ‘tutti ‘i giorni e da 
tutte le mani, sopra questioni. di ‘politica interna, 
estera, finanziaria, commerciale, ecc. Con un po” 
di buona fede. sarebbe stato facile di convincer- 


Non ho che una‘parola da dire sulla léttàra del 
sig. Jecker. ‘Questo ‘signore venne a portarmela 
lui stesso; e, dopo, averla: scorsa in sua presenza; 
vedendo che essa conteneva ‘una domanda di de- 
naro, softo minaccia inciso ‘di rifiuto, di dival- 
gare documenti diffamatorii, io lo minacciai di'defe- 
rirlo alla giustizia come colpevole: del delitto di 
estorsione, e lo invitai ad uscire dal mio ufficio, 
Da quell'epoca non lo rividi. 


« Illimo sig. Comandante 
« la Guardia Nazionale di Firenze. 
« Li 10 ottobre 1870. 

« Nell’annunziare ai miei concittadini il grande 
evento ‘compiutosi ieri in Firenze, io diceva = « La 
«guardia nazionale, coll'accerrere ‘mimeresa come 
« accorse sempre .quardo fu: chiamata a presidio 
« o decoro della città, il popolo coi suoi cordiali 
«saluti ed augurii ai romani, meg 
« dobbi e le eeremonie officiali, 
« anche una volta i sentimenti 
«.il Re, per l’Italia, per Roma. » 

« Il fatto ha dimostrato splendidamente come 
io non mi ingannassi nel prendere questo impegno 
per i miei concittadini, e mi è caro di pregare la 
S. V. Il.ma di far conoscere ai signori ufficiali, 
sott’ufficiali, caporali e militi della guardia, nazio- 
nale il gradimento della Deputazione romana , 
espresso alla S. V. Ill ma ed ‘a me dal venerando 
sue Presidente, non che la soddisfazione ' dell’ auto: 


Brasselle, ‘6 ‘ottebre 1870. dal Doni 

Nella sua parte ufficiale lo Staalsanzeiger di 
Stoccarda dell’8, riferendosi alla dichiarazione 
del re, che egli coopererà ad un riordinamento 
della: Germania , ;nel quale sarà ‘tenuto cento 
dell’ omogeneità nazionale. di tutti gli Stati, del 
come pure dell'autonomia di ogni Stato sepa- Le dnanze 

« Questa dichiarazione indica che il go- 
verno wurtémberghese considera il riordina- 
mento tedesco come ‘necessario , ché il mo- 
mento oppurtuno ‘è giunto, chevil‘iè è pronto 
a fare sagrifizi, senza i quali l’ unità della 
Germania :non ‘può farsi. 

€ ll-ministero, è d’ accordo. nelle’ sue: deli- 


« Il ff. di sindaco 
« Usarbino Penuzzi. » 
Ufficiali, Sott' Ufficiali, ‘Caporali e Militi, 
Sono lieto che il mio 'interinato ‘nel comando di 
questa cittadina ‘milizia mi abbia offerta ‘1’ occa- 
sione di rendervi il presente pubblico encomio, 


berazioni che la situazione comanda alla Ger- 


che per me riesce di gratissima soddisfazione e per 
voi ha l’effetto di mostrare sempre di più come 
Apprezziate il sentimento del vostro dovere verso 
la patria, e qual sia l’affezione che nutrite per le 
libere istituzioni che la governano e la rendono 
ormai, con Roma ‘alla testa, compiutamente indi- 
pendente ed unita. 
Il colonn. comand. sup. interinale 
Domenico -BALzani, 


mania di ordinarsi definitivamente ed in modo 
« Fu riconosciuto che ‘lo scopo da otte- 


«1° La trasformazione dei rapporti che 
hanno ora un carattere piuttosto internazio- 
nale, in rappotti costituzionali j 

€ 2° L’unità costituzionale della Germania 
col potere centrale; H 4 

« 3° La riunione’di un ‘Parlamento con'una | - Questa sera (12) è aspettato in Firenze il 
signor Thiers. 


legislazione determinata di comune’ accordo 5 
e finalmente un esercito comune. 


«Un esame profondo della costituzione della'| È stato presentato al Re un indirizzo della 


Confederazione della Germania del Nord diede 


"Società romana dei lavoranti marmisti, co) quale 


la convinzione che questo scopo. può essere | vengono espressi a S. M. nobilissimi sensi di 


raggiunto senza aderire i tutte le stipulazioni 
di questa costituzione che lascia ‘a desider 
un'movimento più libero dei diversi Stati, sh. 


dg 


gratitudine e devozione per aver compiuto îl 
voto” fatto sulla tomba del magnanimo Re, ti- 
vendicando Roma ‘all’Italia - e (ritornandola li- 


pratutto dal punto di vista finanziario ed am- | bera al suo splendore, alla: sua gloria. 


< E in questo senso chè.il' Wurtemberg la- 


! \ La cattiva abitudine che hanno i ‘d'ac- 
vorò, e le discussioni che ebbero luogo a Mo- sari 


cendere il sigaro e poi gettare a terra il fiam- 


di 
sa: 


Tosse, 


Trans 


Ut 


mifero non bene spento può produrre gravi 
inconvenienti. lersera, in via Tornabuoni, fu 
avvertito che s'era incendiato il'gaz di un 
condotto che traversa, una fogna. Accorsero 
immediatamente i pompieri, ed il fuoco venne 
spento. Dalle indagini fatte, pare chela causa 
dell'incendio sì debba attribuire appunto” ad 
un fiammifero ‘acceso, che per negligenza fu 
lasciato cadere. 


Bollettino meteorologico del dî 42 
ad un'ora pomeridiana 

La corrente atmosferica delle regioni polari 
ha ripreso il suo dominio. La pressione è 
aumentata da 5 a 14 mm. per gradi dal Sud 
verso il Nord della Penisola. Il tempo non si 
è ancora rimesso totalmente ‘al belle; ‘nella 
bassa Italia e in Sicilia il cielo si. mantiene 
coperto e nuvoloso, ed è piovato a Bari ed 
a Brindisi, I° mare è ancera agitato o mosso 
in alcune stazioni, grosso a Poîtetorres. 

La bella stagione si estenderà anche nei 
paesi del Sud; il tramonto ritarderà un poco 
il ritorno della calma sui nostri mari. 
minima 90 
Temperatura massima i 190 

Nota dei defunti denunziati nel ‘giorno 
10. ottobre 

Carbonari Emilia, d'anni 14 — Meli Carelina, 
id. 60 — Zocchi Pietro, id. 61 — Manetti An- 
giola, id. 39 — Capartini Teresa, id:75 — Mauri 
Enrico, id. 26 — Nespoli Emilio , id. 53 — Pe- 
scetti Teresa, id. 60 — Mattei Amalia, id. 35 —- 
Scodellini Francesco, id. 60°— Berti Giuseppe ,, 
id. 52 — Bottagisi Carlo, id. 83 — Morara Umi- 
liana, id. 62 — Berti Giuseppa, id. 12 — Bruni 
Angiolo, id, 18 — Trilli Annunziata, id. 71° — 
Pepoli Giulia, id. 82. 

Più, 6 bambini che non avevano ancora 6 anni. 

Gli atti di nascita denunziali nello stesso giorno 
furono 19, cioè 13 maschi, 5 femmine e 1 nato- 
morto. 

Matrimoni del AO ottobre. ; 

Scîarelli Luigi, possidente, ‘e Berti Bianca; be- 
nestante, È 

Mattani dott. Oreste, legale, ‘@ Valcamonica 
Luigia, benestante: 

Vegui Antonio , muratore, e Calzolari Isolina ; 
donna di servizio. 

Perotti Giuseppe, tipografo, è Bellucci Emilia; 
sil, a casa. 


— 


ATTI UFFICIAL 


La Gazzetta “Ufficiale dell’11' ottobre 
contiene: 

41. Un R. decreto del 25 settembre, a tex 
nore del quale, le imposte sulla produzione 
dell’alcool,. della-birra e' delle ‘acque: gazose, 
«dal 1° gennaio 1874 in poi si riscuoteranno 
secondo il regolamento: annesso. al. decreto 
medesimo. 

2. Un K. decreto del 7 settembre, av te- 
nore del quale, la composizione ‘e forza’ sul 
piede di guerra del corpo del treno d’armata 
tanto in uomini, quanti. in cavalli e muli, 
sarà conforme allo specchio unito al decreto 
stesso. a 

3. Un R. decreto del 4 settembre, con il 
quale la Camera di commercio ed arti di 
Parma ha facoltà d'imporre un’annua tassa 
sugli esercenti commercio’ ed. industrie ' nel 
suo distretto amministrativo. 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 12. ot- 
tobre còntiere : i ne 

4. Un R. decreto del 25 settembre, ‘a te- 
nore del quale, a cominciare dal'4° ottobre 
1870, il ruolo numericodegl’impiegati della 
Corte dei conti è ridotto dei seguenti posti : 
N° 4 capi di sezione; 3 segretari di 1* e 2 
di 2* classe; 5 applicati di 41% e 3 di 2 

; 2 uscieri. 
PI La notizia che, con RR. decreti del 10 
ottobre corrente furono incaricati delle fan- 
zioni di consiglieri presso la luogotenenza ge- 
nerale a Roma: 

11 comm. -Luigi- Gerra,. consigliere di Stato, 
deputato al Parlamento nazionale, per gli af- 
fari dell’interno ; 

Il comm. dott. Giuseppe ‘Giacomelli, depu- 
tato al Parlamento nazionale; per gli affari 

le finanze; 

“I bano Francesco Brioschi.‘ sénatore del 
Regno, peri gli. affari:dei‘lavori pubblici;.agri- 
coltura, industria e commercio, istruzione pub- 
blica e belle arti, at 

L' avv. Giuseppe Piacentini (da Roma), per 
gli affari di grazia, giustizia e culti. 

3. La promozione dalla 2 alla 1 classe 
di un ispettore nell’ amministrazione forestale 
dello Stato. : 

4. Un R. decreto del 25 settembre; che 
accerda ai signori Natale Dellamore e‘Com- 
pagni ‘Ja facoltà esclusiva di proseguire i la- 
vori della miniera di zol o. denominata Pen- 
nino o Polenta, esistente nei comuni di Ber» 
tinoro e Cesena, in provincia di Forlì, 

5. Disposizioni nel, personale dell’. ordine 
giudiziario. 


ELEZIONI POLITICHE 


DEL 9 OTTOBRE. 
(1. votazione). ò 
Coll‘gio di Castrovillari. — Tnscritti 989. 
Votanti 595, Galizia Baffaele voti 178; D’A- 
micis cav, Domenico 149; Pace cav. Vincenzo 
430; Murtatis Gennaro 98; voti-disp rsi 40. 
Vi sarà ballottaggio tra Galizia e D'Amicis., 


n 
NorizieInteRNE E FATTI VARI. 


7 E Direzione penetaledbi telegràfi dello. 
“Stnto'annunzia chè in" Valguarnera: Caropepe' 


‘l'isola ‘di Caprera, ad onta della: rigorosa: 


(provincia di Caltanissetta) il dì 8 ottobre an- 
dante è stato aperto un ufficio telegrafico al 
servizio del governo e dei privati con orario 
limitato di giorno, 

li Italia Militare: del 40. annunzia che, 
il 47° reggimento fanteria (batt. mobili) da 


Trecate si è trasferto temporaneamente in 
Alessandria, 


Noi siamo in grado di rilevare la ine- 
saltezza di tale. asserzione;, > sapendo da 


| fonte attendibile che nessun bastimento .da 


1 


guerra fu visto in quei paraggi da molti 
giorni prima della partenza di Garibaldi. 


Questa sera. alle ore 7 e mezza è giunto il 


Il comando militare della provincia di Gros- : ìg- Thiers. 


seto, da Scansano ritornerà a Grosseto il 17 
corrente, 


— L? Esercito dell'11 annunzia; che; onde ; 


provvedere al disimpegno dei varii servizi di 
artiglieria nelle provincie romane, il Ministero 
della guerra ha istituito provvisoriamente una 


direzione territoriale d’ artiglieria in Roma, ed : 


un comando locale dell’arma stessa in Civita- 
vecchia. A. direttore della prima fu destinato 
il luogotenente colonnello cav. Fonseca; ed il 
maggiore cav. Beltrami fu destinato;al comando 
locale di Civitavecchia. 

Alle grandi manovre sul Ticino; che avranno 
principio il 44 corrente sotte . gli ‘ordini del 
generale Petitti, prendono parte quattro divi: 
sioni di fanteria ed una brigata di cavalleria; 
cioè, presso a poco altrettante truppe, quanto 
a quelle che debbono aver luogo sull’ Adige, 
sotto gli ordini del generale Pianell. Alle pri- 
me grandi manovre partecipano le truppe delle 
divisioni di Genova, Torino, Alessandria, Pia- 
cenza e Milano, ed i corpi di truppa sono già 
in marcia, 


— Ieri a sera, scrive il Panaro di Modena 
dell’14, sotto le finestre della.casa di un ex- 
zuavo pontificio, reduce da pochi giorni nella 
nostra, città; fu?fatta una»dimostrazione ostile. 

= Gli orefici della nostra città, scrive jil 
Commercio di Genova del 10, nell'adunanza 
che tennero venerdì passato, deliberarono ‘di 
mandare al futuro Congresso} ‘ove ‘si’ tratte 
ranno questioni relative al marchio dell'oro 
e dell’argento,, un rappresentante che svolga 
le. idee della maggioranza dei nostri orefici; 
la quale si è-dichiarata; per il «marchio» ob- 
bligatorio, mostrando in pari temipo/desideriò 
che si tolga la tassa di marchio per gli og- 
getti destinati all'esportazione, e che. sieno 
ammessi i saggiatori di commercio là dove 
sono richiesti. 

— Ci scrivono da Alessandria, in data del: 
l’44 corrente: — di 

Teri anche la nostra città salutò i rappre- 
sentanti della Città di Roma, che. passarono 
dalla nostra stazione alle 7 antimeridiane, è 
che furono complimentati dal' prefetto; dal 
sindaco, dalla Giunta municipale, ‘e“dal com- 
mendatore Urbano Rattazzi, ‘| presidente - del 
Consiglio provinciale. L’avv. Pietro” Moro, 
assessore. municipale; : a nome della Giunta 
fece un breve discorso. al quale î deputati 
romani, risposero, con..belle è sentite;parole. I 

— Ieri, scrive il Costituzionale di Pavia 
del 10, di pieno giorno quindici 6 yenti- ra- 
gazzacci si divertirono a, strappare bandiere 
dai balconi.» Per: quale ..ragione, nessuno. lo 
sa.-Nelle.ore di..sera.. poi. fa scagliato. un 
grosso, ciottolo in una stanza da letto di e- 
gregia famiglia, la quale aveva illuminata la 
propria casa. All'Università pei fu affisso un 
cartello sedizioso. Sono, s'intende, questi fat- 
terelli affatto.eccezionali, perchè; come-ènoto;. 
è rarissimo il caso in cui a «Pavia hanno 
lnogo cose ‘che’ possano meritare biasimo. Ag” 
giungeremo che forse per pura dimenticanza 
ieri non si suonò l'inno reale, . ii 

— Ieri, scrive la Lombardia di Milano del- | 


1°14, in seguito al decreto di amnistia, fu- 


rono messi in libertà ‘tutti i detenuti nelle no- 
stre! carceri criminali per motivi politici. 


Assassinio. — Lanottè passata, scrive 
il Roma di Napoli dell’8 , alcuni ladri pene- 
trarono nel locale del Restaurant de Paris in 
via S. Giacomo, e dopo avere soffocata una o 
giovinetta quindicenne, nipote del trattore, fo- 
rarono un. muro del Restaurant e penetrati 
nella contigua bottega di orefice, vi rubarono 
quanto ‘c’era. . 

La polizia fa le più ‘attive indagini su quel 
triste fatto, e giova sperare che i ladri assas- 
sini sieno presto scoperti. ; 


IOTIZIE ULTIME. 


Oggi sì annunziava con molla insistenza 
che il principe Amedeo, duca d'Aosta; 
avesse accettata la corona di-Spagna: 

Secondo le nostre ‘îfiformazioni, questa 
voce ‘non avrebbe' altro. fondamento che 
nuove istanze fatte. al principe. per l’ac- 
cettazione della corona ; ma crediamo che 
nè egli nè il governo abbiano*per'ora‘al- 
meno mutate le anteriori loro risoluzioni, 

‘Notizie da Roma recano clie;.il Papa è 
indisposto , :0'“che devesi principalmente 
alla sua indisposizione l’inutilità degli sforzi 
fatti presso di lui, perchè  s’ allontanasse 
da Roma all’arrivo' del‘Tuogotenente del Re. 


S. E. il generale-Cialdini è gianto ieri 
a Firenze. i 


Si legge. nella Ri/orma' del 12 andante 
che. il generale Garibaldi potè evadere dal- 


‘sorveglianza che esercitavano su di lui 


«due fregate ed una.cannoniera della R; ma- 
ab Lara aci 


» 


‘netti e che-ci-venne-segnalato-dal-telegrafo: 


ì voli forze. combattenti che erano impegnate 
«dinanzi a quelle forte?ze sono ora completa: 


‘ oltranza; i suoi sagrifizi ‘aumenteranno inu- 


© battenti colà radunate, ha tentato ‘ancora una 


| abbisognavano faronovistabilite in'breve'tempo. { 


+ Sénard, 


Erano ad attenderlo alla stazione il signor 
il sig. de la Villestreux ed altri ad- 
detti alla. legazione, francese. 


Esso si recò,. insieme alle due nipoti che 


lo accompagnano; alla locanda dell’ Univers. 


Gi scrivono da Milano, che Alessandro Mah- 
zoni soggiacque in questi giorni ad un dispia- 
cevole accidente. Montando su ?d’una scranna 


| per torre un volume dallo; scaffale della. bi- 


Dlioteca, ne ‘cadde riportindo una contusione 
all’anca. I medici assicurano che ciò non 
avrà tristi consegaenze, ma richiedono per 


« lui una langa degenza a letto. Vogliamo spe- 
| rare che i medici non +s’ingannino;; e. che 


l'illustre; vegliardo, potrà essere; ripristinato 
Dienamente in quella robusta salute che tanto 
fa lieti tutti i suoi ammiratori. 


n 


Gi scrivono «da Ceprano, in data:del.Ticorr.: 

Erasi rifugiato qui da: parecchi anni certo 
Marco Martellini di Caianello, brigantè, colpito 
da mandato di:cattura, e si era  cattivata la 
benevolenza episcopale tanto, che aveva. ot- 
tenuto il permesso di vestire abito da frate e 
farsi chiamare frà Pasquale. Così ha vissuto 
fino ad oggi, gabbando la giustizia con una 
pietà: assai comoda. 

Ma, Dio non. paga il sabato. Oggi i carabi 
nieri, insieme al presidente della Giunta: di- 
strettuale ‘e al ‘capo della guardia cittadina 
di Ceprano, lianno, riconosciuto il brigante 
sotto la. cocolla deil’umile fraticello; è arre: 
stato, è stato subito avviato ‘al’ tribunale di 
S. Maria «Capua Vetere, 

— Siamo: informati da ‘Caserta che î funzio- 
nari e gli agenti di P. S. gareggiano di zelo 
per fare razzia completa di tutti i malviventi 
che ‘si erano ricoverati al di Jà del confine, 
come in un asilo di ‘banditi. In Terracina, il 
2 andante, sono stati arrestati Matteo" Tom- 
maso, padre e figlio! Manzillo, Michelangelo 
Vitto, Luigi Pernarello e Antoniò De “Fran: 
cesco, i. primi quattro di Monte S.\ Biagio" 
(Terra di. Lavoro) e l’ultimo di Colle Sannito 
(Benevento) ‘responsabili, chi più e chi meno, 
di associazione a banda armata e di atti di 
brigantaggio, e colpiti perciò da mandati di 
cattura. 


Nella Gazzettà Ufficiale del:12-corr. si 
legge: 

L’Amministrazione della Società romana dei 
lavoranti marmisti, a nome di oltre 500 socii, 
inviò a S. M. un indirizzo d’ossequio te -gra- 
titudine pel gran fatto della compiuta unione 
di Roma all’Italia. 


‘MEMORANDUM PRUSSIANO 


‘Diamo il testo del Memorandum che. il go 
verno prussiano comunicò a parecchi gabi- 


€ Berlino; 10 oitobre. * 
«Le condizioni per un armistizio proposte 
al. sig. Giulio Fayre, in base alle quali do- 
veva ottenersi l'avviamento ad uno stato di 
cose più ordinato in ‘Francia; vénnero re- 
spinte” da lui ‘e dai suoi colleghi. È quindi 
decisa la continuazione d’una lotta che, se- 
condo il corso avuto sinora dagli avvenimenti, 
riuscirà senza effetto alla nazione francese. 
«Le probabilità di successo per la Fran- 
cia sono diminuite dopo quell’epoca, stante 
la caduta di Toul e di Strasburgo ; Parigi è 
investita strettamente e le truppe tedesche.si 
sono avanzate sino alla Loira. Le considere- 


mente a disposizione. del comando dell’eser: 
cito tedesco. Il paese deve sopportare, in se- 
guito ‘alla decisione adottata dal governo fran 
cese a Parigi, le conseguenze di unarlottara 


tilmente e le ‘condizioni sociali prenderanno 
dimensioni sempre più pericolose. 

«Il comando dell’ esercito ‘tedesco nom è 
sfortunatamente, in grado di ‘opporsi a ciò. 
Ma esso è perfettamente conscio delle conse- 
guenze della resistenza preferita dal governo 
francese, e deve richiamare dapprima l’atten- 
zione pubblica sopra un punto, specialmente, 
Si tratta, cioè, della. situazione speciale di 
Parigi... 

«I combattimenti più. grandi avvenuti. da» 
vanti a questa capitale. il:49 edsil.30-dello 
scorso mese, nei quali il fiore delle forze com- 


velta di respingere le ‘linee avanzate delle 
truppe d’investimento, danno la prova che la 
capitale presto @ tardi deve cadere. 

< Se quest’ epoca viene ritardata dal go- 
verno provvisorio della‘ difesa” nazionale in 
modo. che la mancanza totale di viveri forzi 
la città alla capitolazione, devono risultarne 
conseguenze spaventevoli Le distruzioni ‘ope- 
rate sconsideratamente in un certo: raggio 
attorno a Parigi, di ferrovie, ponti e canali, 
non valsero ad arrestare neppure per un mo-. 
fo la ‘marcia delle nostre trippe, le èo-' 
Tmiumicazioni di terfa e d’ acqua che ad'esse” 


Queste riparazioni però sì riferiscono natu- 


ralmente soltanto ad esigenze militari; ma le n 
altre , distruzioni .intercelteranno.. per” molto { tito liberale adottò 1a seguente deliberazione : 


tempo anche dopo una capitolazione, le co- 


municazioni della capitale colle provincie. 


rag ci enrssnta 


Stuttgard, 44. — eri una riunione del par- , 


Il partito liberale attende che la rappresen- 
tanza da eleggersi nuovamente dia il suo con- 


€ Se questo fatto si verifica, i duci dell’e- | senso ad un trattato, mediante il quale, sulla 
sercio ‘tedesco saranno nell’ assoluta impossi- base della costituzione federale, Venga stabilita * 
bilità di provvedere, anche per un solo gior- | la comunanza della legislazione, della rappre- 
no, una popolazione di quasi due milioni di | sentanza diplomatica e dell’esercito. 


uomini, di viveri. In questo caso neppure i din- 
torni di Parigi;.i ‘di cui depositi dovranno ne- 


Pietroburgo, 12. — Il telegranoma dell’Inde- 


cessariamente essere .ntilizzati per le nostre { Pendance Belge, in data di Londra, che fa 


nostre truppe ad, una distanza di molte mar- 


cenno del richiamo di tutti i ‘soldati congedati 


cie giornaliere, offrivano mezzi di sussistenza, | è Privo di fondamento. 


e questa circostanza ‘non permetterà. di lasciare 
uscire gli ‘abitanti di. Parigi nelle strade. di 
campagna. La. conseguenza immancabile di 


Tutta la stampa esprime sentimenti pacifici. 
Copenaghen, 12. — Un telegramma di Loii= 
drà al Berlingske Tidende annunzia che il ge- 


tutto ciò sarà che centinaia di migliaia peri- | nerale Bourbaki al suo ritorno dall’ Taghilterra 
ranno di fame. I governanti francesi devono | 2 Metz riferì che 1’ imperatrice reggente ricusa 


considerare queste’ conseguenze ‘al pari dei | di trattare la pace sulle basi di 
condottieri tedeschi ai que'i ultimi nulla altro | di.territorio e delle fortezze. 
îimane all'infuori di continuare la lotta che 


una Cessione 


Chateaudun, 12. — A Dreux il. nemico fu 


loro fu offerta. Se i.primi vogliono andare fino { respinto. 


agli estremi, essi sono anché responsabili delle 


conseguenze. 


I giornali di Vienna: pubblicano: i. seguenti 


dispacci: x 


«Londra; 10.,— Un dispaccio del. conte |: 


Moreuîl, 11.—1l nemico si avanzò in rico- 
gnizione sino a Montdidier: La ‘guardia nazio- 
nale è i franchi tiratori gli andarono ‘incon- 
tro con uno, slancio ammirabile. JI nemico si 
ritirò al loro avvicinarsi. 3 

Amburgo, 12. — Si ha da Altona in data 


Bernstorfî, ambasciatore prussiano, a. lord l di ‘ieri: 


per prolungare la guerra. 


occupate per..conto: delrgoverno* russo. 


Presse: 


Granville, ministro inglese, mantiene l’assèr- 
zione,. che la-.neutralità..dell’Inghilterra è par- Elgoland. Le autorità militari furono avvertite 
ziale per la, Francia, alla quale dopo il 30 | di stare in guardia per non essere sorprese. 
settembre furono apediti 160,000 (fucili. Le 
fabbriche di Birmingham e Londra. lavorano 
giorno “ve notte. 1idogamieri lasciano; passar Ì 
tutto. L'Inghilterra è un grande arsenale per | tedesca dinanzi Parigi, l'accerchiamento della 
la Francia. La Germania non presta ‘alcuna | città e le probabilità di un attacco. Dice che 
fede al- desiderio di pace dell'Inghilterra, sic- 
come questa semministra al nemico i mezzi | deve essere dettata. in 


€ Londra, 10. — Notizie da Birmingham | gono molto ‘tempo; 
affermano che tutte le fabbriche d’armi sono | mando ‘superiore dell’ armata tedesca non fu 


Entro un. mese esse- dovtanno “consegnare 
al capitano d'artiglieria Bunyapowsky, che si 
trova colà, non'meno.di 200,000 chassepots. yi 


Da Lipsia, 10; telegrafano allà Neue Fréie 


Un corrispondenté ufficioso ‘scrive. « Il 
‘governo non pose-maî in vista la ristorazione 
di Napoleone alle armi tedesche. La Germa- | 1? È a 
smiavparte ‘dal punto divvistavdi‘ana ‘potenza piazza. Cavour,,.la via Palestro e il. Corso Ve- 


La squadra francese fu ‘vista’a 18 leghe da 


Si prepara uno sviamento dei segnali. 
Berlino, 412. — La Staalsunzeiger sottopone 
ad un minuto esame la Situazione dell’armata 


la guerra deve finire a Parigi, e che la pace 


es I quella città; che i pre- 
parativi per l’altacco e il bombardamento esi- 
che il compito del Co- 


mai così difficile, dovendo impadronirsi della 
capitale colla maggiore ‘economia di tempo e 
d’uomini, Tuttavia; conchiude il giornale, nu- 
triamo la fiducia di superare tutte le difficoltà, 
Milano, 12. —,..La Deputazione «di Roma 
giunse. alle ore 3 50 accompagnata dal pre- 
fette e dalla Deputazione provinciale, che le 
andarono incontro. Fu ricevuta alla stazione 
dalle autorità municipali, dalle Società ope- 
raie e dalla guardia nazionale. Percorse la 


belligerante e nonvassumerà nè in'favore dif Rezia fra gli applausi della folla,, Le vie erano 


Napoleone nè a favore della repubblica la 


parte della provvidenza. 


« Bazaine vuole aprirsi un varco verso. îl 
Belgio, farvisi internare ‘e, lasciando passare 
il caos. che attualmente regna’ in Francia, 


riservarsi ‘per altri. momenti. 


< Il bombardamento di Parigi fu ritardato 
di alcuni giorni‘ perchè non ‘tutti i' pezzi di 


assedio sono ancora messì a posto. » 


DISPACCI ELETTRICI 


. (AGENZIA STEFANI) 


Girgenti, 11. — Fu'spedito al presidente 
del Consiglio dei ministri a Firenze il seguente 
telegramma; $i 

« Questò ‘Consiglio provinciale, 


altrimenti-la sua Sessione ordinaria ché maît 
dando..un.votò di ringraziamento al governo 


| per il grandioso ayvenimento, da ;esso com: 


Piuto che rivendica Roma capitale all'Italia, ), 


Il Consiglio provinciale spedì pure un af-{ 
fettuoso salatò ai fratelli delle provincie ro- 
mane e felicitazioni alla” Giuhta' governativa 


pel suo patriottismo e la sua energia. 

Le presentazione del plebiscito fu festeg- 
giata con grandissimo entusiasmo, con dimo- 
Strazioni e/opere di beneficenza, 

Berlino, 11..-— Si ha'officialmente da Ver: 
sailles; 44; 

Un corpo misto composto di truppe dell’ar- 
mata del principe reale, sotto il comando del 
generale Tann, ha battuto ieri una parte del- 
l’armata della Loira, presso Orléans, facendo 
1000 prigionieri e impadronendosi di tre can- 
noni. ll nemico si ritirò în disordine, 

Vienna, 14. — L'officiosa Corrispondenza 
Wartens, scriver* Î 

Thiers fu ricevuto qui con tutte le distin- 
zioni di alta stimadovule ad:un suomo ‘così 
illustre. I nostri. uomini di Stato .:rivaleggia- 
rono nel dimestrargli la loro venerazione, 
Thiers deve avere riconoscinto quanto +l’Au- 
stria desideri il ristabilimento della. pace... 

Chartres, 10 (sera). — Oggi verso, le ore 
una i prussiani diressero un nuovo attatto 
contro. Cherizy, presso Dieux. Avevano sei 
squadroni di cavalleria, due reggimenti d’in- 


fanteria, ed una ‘batteria; Essi ‘incontrarono’ | Obbl.SS.FF:L-V.Italia centr, 


tun’energica resistenza da parte degli abitanti 
che.avevano innalzate delle. barricate. Alle 
ore sei i,prussiani furono respinti ;; però la 
loro artiglieria conservò»-le» posizioni. -Una 
parte dî Cherizy è in fiamme. Alcune. case 
di Chaville,, Messangère e Bigsard sono’ pure 
incendiate. (rl esploratori prussiani incen- 
diarono. alcuni punti sulla pianura di Beauce 
presso Voves. iii bili i 
Chartres, 41, — I prussiani incendiarono 
il villaggio di Ablis, ed. arrestarono i consi, 
glieri municipali minacciando di fucilarli. Si 
crede di sapere: che. inrisposta a'questa: mis 
naccia siasi, dichiarato al nemico che, ‘se egli 
effetinasse questo disegno, si fucilerà un nu- 
mero eguale di prigionieri ' prussiani. 
Betlino  A1. — La Gazzetta della Croce 
annunzia che la convocazione del Parlamento 


——_————_e_a_a@_-—- 


‘ ì interprete |'5 ob. (i ... C.1 
dei sentimenti della provincia, non sa iniziare | 1a. 


‘imbandierate. Smontata all’ albergo, fa chia- 
mata al balcone fra grandi'‘applausi. Un mem- 
bro ‘della Deputazione disse: «In nome di 
Roma, il cui plebiscito compì l’unità d’Italia, 
vi ringrazio della cordiale accoglienza e saluto 
l’eroica città delle cinque giornate. » Gli ap- 
blausì continuarono. Alle ore 5 4]2.le fu dato 
un pranzo al palazzo di Brera. Questa séra 
assisterà alla spettacolo della Scala, quindi 
ripartirà per Roma. 


"_—————————__——————_e=mcua 
GIACOMO DINA, Dinxrrorz. 
6 Giovani Rows4LDo, Gerente. RE 
—_—--_-_-;-«““{“‘(&5£©65: ] 
BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 12 ottobre 


» 1 5710 d. 5707 
aura at FO - BI 20 do <B715 
WS coli di prEN. Baio di pr 
ri naz. pag. 6° Cl. ‘78.15 d. ' 78005 
ObbI. Beni Ecclesiast. C.l. 76.—d. 75 90 
Az. Regìa coint. Ta- " 7 
bacchi, carta. + FG. 1, 679 50 d. 678 50 
Obbl. 6 °L Regìa Ta- sEtnisa 
bacchi. carta... N.l, 460 — d, — — 
Az. Banca naz, Tosc. 
1° gennaio 1869 . C. 1, 1878 — d. 1875 — 
Az. Banca naz. Regno 
d’It. 1° luglio 1869. N 1. 2350 —'d. | = 
Obbl. SS. FF. RR..aClbl.—d da 
Az. SS. FF. Livorh: ;N.l...—.=d, 207 — 
Obbl. 3 °o delle sudd. N.l. — —d., —— 
Az. SS. FF. Merid. C.1. ‘82750 d. ‘182650 
Bopit, in pice. pezzi NL “— di 5750 
Props otidioa ilivici Ned ioted) 185 — 
Impr, naz:rpice. pezzi Nl..: — —d. 78 50 
Napoleoni d'oro... N.l. 20 98d. 70.94 


Prezzi fatti del 5.013 57 10 0.0. 
Borsa di Genova ‘dell’11 ottobre 
Ult: corso Cor) pr. 


5 °[ Rendita italiana ì\cont. 57 10.57 15 
» » » f.m, 57 20 57.25 
Banca d’Italia. . < fim. | — — 2959 — 
.Cred. mob. ital. v.400' fm. 412 — #5 — 
Az. Ferrovie Meridionali fim. 827 — ‘| 328 — 
Obbl. Beni demaniali cont. «—;— —_ 

Borsa di Milano dell’11 ottobre 
soiacgiisi Ì Nom. Pr. fatti 
Rendita italiana 5.9 (cont. —. (5745 
bros riga 5 ob fm. af ehe 
Az. Banca Nazionale cont. 92335 — pegai, 
Id. SS. FF. Meridion. f. m. RAI Je 

» » 5 Meridionali ;f.m. 170 50 

», Beni demaniali cont. : 440. 

» » nm. 4h — 

» Città di Milano 1860. cont 82 


Corso legale 57 20. 
-Banca Nazionale c. d. m. in c. 
Pezza d'oro da fr. 20 da L. 20 95 a 20 90. 


Istituto Cavour. — Vedi in 4* pagina. 
——_—__—_—__Fx=&&&&&=&=-=-=-=--- 
TEATRI DEL 13 OTTOBRE 


NAZIONALE — Opera Pipelè —Rallo La ren- 
detta di una' Silfide. È 

ROS: Ml — 4 berraio di Preston -= Rallo' La 
Lù «ermà del Diavolo. 


dvrà «luogo nella seconda settimana di no-;| SICCOUNI — Giannîne e Bernardone, 


vembre, 


LOGGE — Jobin et Nanette 


"AVVISO IMPORTANTE” 


per il 49, 5° e6° Versamento sopra le Obbligazioni del 


PRESTITO A PREMIO 
DELLA CI TTAÀ DI BARLETTA 


I sottoscritti B.-Testa 0 Comp, Banchieri a Firenze è Membri" Rappresentanti del Sindacato în Italia |. 
del Prestito a Premi»della Città di Barletta, stante l’imminenza della 
à Estraziohe del, 20. ottobre 1870, 
“in seguito a numerose domande loro avanzato, portano a conoscenza del Pubbico. quanto segue: î 
Affine di evitare ritardi nella consegna dei ‘cuponi-timbri con firma. ‘del ‘Sindaco (e. Tesoriere della Ciltà 
di Barletta. convalidanti. il 4°, 5° 0 .6° versàniento da effettuarsi, il 4° dal ‘10/2115 ottobre 1870,.il.3° dal 
40-al 15: dicembre ‘1870, ed il 6°‘dal 10.al 18, febbraio 1871, i signori sottoscrittori: potranno 10 giorni. 
prima di ciascuna estrazione, ed-inogni caso non più: tardi, del giorne, 1%, dei mesi ”sopraccennati; pagare 
\i°detti: Versamenti direttamente al’ sindatatoB. TESTA: evCOMP.; FIRENZE, .via (de’Neri, N. 27, che ha 
- ritirato dal Municipio di Barletta tutti il cuponi' di' 4° Versamento e’ potri'sin dal 15. ottobre cominciarne 
— [la distribuzione. x } 
i Analoghe istruzioni sono-state diramate ai signori 


ionici D. Jacopo. Ra) porti degli 
i dimen con-la, salute. Trrol: in-26: 


'pagna 


= i 


5) 


le e le.sue applicazioni co) 

Tel eten: Venne de acini 
per. il. profoss Battag 5 
vol..in-89,,1870,-L. 12. 

Morselli. La. nrospettiva pratica. 
32 tavole in-10 Gai relativa-spiega: 


ROMA: 
Chi desidera prendere fin. affitto delle 
botteghe, alloggi tanto vuoti: che ;mobi- 
gliati come pure. un grande giardino con 
un locale annesso;.già ad..usò fotografia, 
si diriga all'Agenzia Franchi, in, Roma, 
via del Corso,.n. 277, p+,89. J 


i 


Agenti del sindacato, î quali furono postivinavver- 
tenza che le richieste’ di cuponi spedite | dopo'la sera del'16 sarebbero. rifiutato, ‘e tutte ‘quelle’ non ‘agcom- 

pagnate dal relativo impotto sarebbero considerate come non avvenute; e ciò: ‘allo; scopo "che rimanga il 
‘tempo necessario per fare debitamente la: consegna dei ‘cuponi ‘convalidenti‘ ciascun vorsamento con mag- 


igiore soddisfazione dei signori possessori dei titoli. 


‘il Sindacato. | 


FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA | 


FIRENZE. — Via Tornabuoni, 17 — FIRENZE. 


btico, che, oltre al già grande assoriimento 
di profumerie ed Figa di tosletta  ele- 
ganti'e-sopraffini delle prime case italiane 
‘ed: estére, trovasi: pure una gran ;ipartita 
di CAPELLI fini. 6. naturali. Si eseguisce 
qualunque lavoro all’altimo gusto a prezzi 
convenienti. Porta: Avéioo. 


UNA GENTILDONNA 5... 
che ha diretto per più anni vistituto 
di educazione femminile in Italia.e può 
fornire di sè ‘le migliori informazioni si 
offre a dare lezioni private di lingue e di 
letteratura o ad educara’ ed istruire ‘la 
fanciulle in qualche cosa particolare a 
discretissime condizioni. Dirigersi alla;So- 
cietà generale pieni annunzi sui giornali 
diretta da A. Dante Ferroni. Via Cavour 
n:'27, Firénze. B o; 


prendere ‘le: dovute precauzioni 
“per distinguere le, Vere Pil=..ij 
Cooper, obbligano i Proprie- lole di Cooper; dalle fal- È 
tari ad avvertire il pubblico di .} sificate. ; ‘H 
Per garanzia di coloro che desiderano avere le 'Viere Pillole di Cooper della Far; 
vEimacia Britannica, ogni scatola è circondata‘ di ‘una fascia; con l'arma inglese nol mezzo, 8}i 
indirizzo della Farmacia DeLLA LeGAZIONE BriranniIca IN' Fmenze;pvia' Tornabuoni, N. 17, ed involtata i 
‘carta: turchia lavorata a forma: di ‘treccia “simile “al ‘presente modello. Quelle scatole. che sono privoj 
Idi' quella;fascia;Fed involtate in: altra”qualità di carta, sono i 

MERA FALSIFICA-=SITE 


| Le molte imitazioni che. tattodi 
sì ‘fanno delli Pillole di 


Contenzione garantita 


LIE ERNIE 


senza’ far ‘uso del Sottocoscia:col nuevo 
Cinto romontoir inventato .da.P.-Bion- 
detti; ‘ortopedico ‘brevettato e premiato 
da più governi. Indirizzarsi dall’inven- 
tore in Bologna, via Miola, 1063. 


lotti 


CANUTI-CANUTI-CANUTI | 
Leggete!!! 


" Fino fad era per tornare il colore alla precocefeanizie vi vennero offerta 6qne, polveri, pomate, 06e, che vi‘sporoacelavano la testa 

tiagevano Pa e verde) a moltissiina volte con danno della salute. Ora la Casa Inglesa W.SAUNDERS'S v'offre un Conmerico Prestito ‘a Premi 

“titunieo (Comorioue smuimATtEE DES GakDzs) già Mrnaca igliaia di persone che d'una immensa reputazione in Inghilterra SEA 

È referito a tutte lc altre “finora. conosciute, to sulla composizione. deî Capelli, che tinge e meglio ritorno È 


razioni 
ALL'ISTANTE e per sempre ai Tape adalla:Barba il loro colore casraeno-Bxuxo 0 nzso naturale primitivo senza inconvenienti 
nè pericoli. Non sporca nè pelle, nò biancheria, perchè privo di sostanze grasse e corrosiva. La semplice applicazione dà SUBITO il 
“calore desiderato leffatti garantiti). d’odore piacevolissimo, @ presenta l'impareggiabilo vantaggio che si può usare anche in viaggio 


CITTA' DI BARLETTA 


Obbligazioni del Prestito.di BARLETTA |. 
liberate del 19, 2° e 3° versamento L, 86. 
L'intera Obbligazione L. 60. 

Terza Estrazione 


in 


fer 


Diario privato politico-militare dell’ammiraglio C. di Persano, nella Can- 


Vabbrica 2 Wowilly, ‘Avonte ‘du’ Ruolo, 2. 


glì odori per dar Iucido e far 
ierescere 1 '‘oapélli! 


+ $i per la bianchezza e conserva | aa 
* fl zione dei ffenti, x 


faszolatto al-mazzetto campa- 
gnolo, al mazzette del mondo 
i masò a) profumo idei Campi 


da viaggio. — CREMA 21 giglio dello-walli 6. COLCREAM\ alla: glicerina per il viso. 
ACQUA da toiletta‘’‘por imbiancare e render la morbidezza alla pello. — PASTA | 
idjsat burro «di Cacno; (e PASTA al miele, alla viola per le mani. — L'OZIONI diverse per 
|l la méttezza doi capelli — BAULETTI da wiaggio-guaîniti di‘ profimerio. —SPAZ- 
‘ZOLE @ PETTINI. 


| presso la Ditta A DANTE FERRONI, Via! Cavour, Ni!27, Firense,0 pressò i principali 
| parrucchieri e profumieri, — Ogni-conipratore avrà! diritto ad-una Bocoatta, per saggio, 
Ri d' Acqua' di Colonia del Gran Cordone soprannominata li MARESCIALLA.DI TUTTE, 
Ia d'un piscolo flscor ELISIRE  DENTIFRICIO. 


lia 8, 


alla vendita volontaria al 
‘copieso e ricco mobiliare, 
sopra:un preziosissimo tappeto! da 
tavola; sopra |diverse mobilie: di v ù 
pendola, candelabri; non che sopra bianeherie, 
atterie da cucina, oggetti di fantasia, ee. 

Tl tutto diviso in più Letti dettagliati nei 
tori all'entrata del Locale, e da liberarsi;a 


d PCI * 3, è ® ® LU ani ff ti 
‘Ve ne sono. dei Depositi, dai. principali Farmacisti nelle primarie città d’Italia. ni Pira "E 010, die Nicpenei Ann Dai gi Giadblilaà 
sr ene - N = Mt n - = (LI lO! lo - 


Nel giorno 18 corrente dalle 10 snt. alle £ pom. Si potranno visitare i diversi 


Ottima per dare' forza e nutrimente ‘ai bulbi capillari, Meravigliosa per’ far] 
lerescere ‘i capelli e la barba in ‘brevissimo’ tempo ‘a chi, per qualsivoglia ragione; 
li avesse. perduti. : 

Prezzo della bottiglia con istruzione L.-250. Unico deposito per tutta, l’Italia! 


itta, ‘strada Toledo, ‘53. Spedizione in 


ì alne dItalia 
i O-FIRENZE e d’Italia 


24 


navale degli anni 4860-4861. » 
Parte Terza.L. 2. 


DELETTREZ 
44 Ruo d' Enghion, PARIGI. 


DELETTREZ 


COMME: FOBLESSE 


POMATA finissima di. totti 


STITRE OBLIGE 

ARTICOLI RACCOMANDATI 
Yiolo, all'essenza. del mazzetto | 
@ alla marescialia. î 
È LATTE DI CACAO; rende 

gi 0 conserra alla carnagione 1a 
morbidezza, e ]n freschezza, La 
Vsua azionie è efficace control’ ab- i 
bronzature del-sola, 10 macchie 
di rossore, cd annienta i cattivi 
effetti dell'impiego dei belletti 
Joskyrolub, all essenza; di canti 
ACQUA: da toilette, alla viola, alla glicerina e al mondo-elegante. — CASSETTE | 


VEUISIBE DENTIFRICIO 


o 


ESTRATTO d'odori.per il 


‘Deposito generale per tutta Italia i 


pe 


(14'©:15 ottobre: corrente alle oro 10 132 ant,, per cansa di 
di una famiglia americana e nell’appartamento già occupato dalla medesima , 
Spirito.n° 29 primo piano, a cura delia sottoscritta È 


IRPRESA DEL MEDIATORE 


Si procederà 


mbblico Incante di uno svaristo, 
fra'‘cuî sarà utileai visitatori di formare la loro. attenzione 
rande salone, ed altri tappeti, sì da terra cheséa 
lusso, moderne ed’ antiche, quadri d'autore, vasi, 
drapperie, porcellane, oristallami, 


C:taloghi, che saraano» esibiti agli. ama- 
pronti contanti ai singoli e mag- 
sui prezzi d'incanto. 


nella-località indicata. I 
Firenzo, 9 ettolire 1870, 7 


IMPRESA DEL MEDIATORE 
(Via dei Servi accanio al N. AA Firenze) 


OLEINA ‘ARABICA 


Nuovo prodotte del dott. HABEN, chimice egiziano 


Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; Napoli, stessa 
‘ovincia, contro vaglia postale ove vi è| 
committente. 


Firenze, presso la 


li 
rovia diretta’ col trasporto; a carico del 


11 20 ottobre 1870 
PREMIO PRINCIPALE 
LIRE 25,000 IN ORO 


Dirigersi in Firenze alla Ditta A. Dante 
Ferroni, via, Cavour, 27 e ‘via Panzani, 
18. In Napoli, stessa Ditta; ‘Toledo, ‘53. 
Con aumento di cent. 50 si:spedisce franto 
e raccomandato in tutta Italia. 


Ti irene Eee 63 s60 È 
O 
MI ID PID 1 CESEN | IL SOTTOSCRITTO ii 
CONCORSO PER GINNASIO PAREGGIATO 


scere il-di lui indirizzo per affari d’ur- 
genza. BARBANTI AUGUSTO 
Dal gibrno d’oggi a tutto Îl corrente, mese resta aperto nella Segreteria 
cormunitativa il concorso, alla cattedra di reggente della '4.*' classe in ‘questo 


Firenze. 
Ginnasio. 


All’istanza in carta da bollo! dovranno andare congiunti i seguenti re- i, 0. r 


ide Pratolli BRANCA e.0:, via.9. Prospero, 17, Milano 
quisiti con un elenco in doppio ‘tantò di questi, come dei titoli, del quale 


[soli che ne possoggano..Il: varo o! gamulno, processo 
‘elenco uno ne verrà poi restituito alla parte. | acetone 
4. Fede di nascita; 


2. Stato di. famiglia; 
3. Certificato di huona “condotta ‘morale e civile ‘dato ‘dal’:Sindaco di 
ultimo domicilio; 
4. Simile penale; 
5. Simile di sana'e robusta costituzione ; 
‘6. Patente: di ‘abilitazione’ all'insegnamento nelle classi superiori del 
Ginnasio. 
I requisiti segnati coi N. 2, 3, 4, 5 debbono essere di data posteriore a 
quella. del presente. 
Potranno î concorrenti aggiungere alla Patente quei titoli che stimassero 
confermare vie più la loro idoneità. 
\Maricando uno dei sei requisiti, 3°intende come non'accettata la istanza. 
L’onorario assegnato è di lire annuali 1300 pagabili in eguali rate “men- 
-Ssuali anticipate. }: a 
La elezione si farà dal Consiglio: Municipale ‘e l’elettò ‘dovrà ‘dichiarare 
fra cinque giorni dalla ricevuta partecipazione so accetta, éd acceltafido do- 
vrà nel termine di'otto giorni:dopo condursi qui, ad intraprendere le sue 
lezioni, e dal giorno di. sua venuta “comincierà a correre in: favor suo 
l’onorario. E 
Accadendo che l’eletto già insediato; rinunzi, il, magistero, doyrà..mondi- 
meno tenerlo due mesi dopo\la ‘data rinunzia. 
Dalla résidenza municipale 8% ottobre' 1870. 


T 


‘« Ba qualehe fevipo mi prevalze nella mia pratica del. Pensse?-| 
pescoss dei Fratelli Branca e G. di Milino, e tieaorna Ineontestabile: ne) 
i Soler tt così el presente intendo di consiatare i casi speciali 
(si quali mi sembrò ne convenizse l’uso giustificato dal piso zuecesso. 
CA” Tn' tutta’ ‘quelle cittosianie in Cui è necessario eccitare «la pei 
stiva, affievolita ‘da qualsivoglia catisà, il Wevmet-Branea ri 
; potendo prendersi” nella tanzie dose di wa ‘‘euechizio al giorno 
uaraisto coll’aequa, vino 0 euffà, 7 rel 
«2° Allorehè si ha bisogrio, dopo ‘le febbri periodiche, di DL 
iper: più o minor tempo» i eomuni amarieanti, | ordinariamonte > 
ineomodi, il-.liquore saddetio, nel modo a dose .some:sopra, eostituisa 
lana sostituzione leissima. 
« I vu di tempa ge Sgr e al patio che dl facil-]f" 
an: Soggatil.,2. i di vantre ed 2. vari quandea 
ito e di 100 La ta) prendana ‘uolch l Tata = » 
non si avrà l'inconveniente d’amministrare lare 
ia Oi sataialane. n d’aroministrare laro sl. iregui 
va Quei hanno troppa confidanza col liquere d’assanzio 
pio dannoso, potranno, con vantaggio di lor salute, meglio 
del'Pormer-MBronses nali doso suaccennata. 
€ 5° Tavace' di'ineorintiare il' pranzo, cotte molti fazizo, con wum-bie 
(ehiere di‘verraouth, assai più profieno I invece prendere wa hiaio di 
'dret- Borosssieer in' pORO' vino ‘eonitineeoine ho ‘per mio coniglio 
pra ‘con deciso profitto; © 
«Dopo iciò debbo: una parola di eneomio ai ignori BRANCA, ‘cha sap 
confazionare. un liquore si utile; cha nos tera certamente la concor: 
tenza di quanti a noi ne provengono dall’estere. 
di chefno vilaseio il. presente. ,. 
i ;, € LORENZO Dott.. BARTOLI 
Melia Primario degli Ospedali di’ Roma. » 
Alla Retiglia + in Milano L. 8.00 — In Firenze L. 3 25 
4 Id. id 3450 Id, ;» 4.710 
la bottiglia in Napoli: ».4 ».— 4j2 bott. » 225 
so la Ditta A. Dante Fersoni, via Cavour, 27, 
DI medie nono Viola penale, tata tia è para 
ediste contr ostale, in tutta ed all’estero ovi 
ri ‘è farvovia diretta eol'irasporio a caries del committente, -"! *° 


Il Sindaco Mami. 


AVVISO. 
Collegio municipale maschile 


IN DESENZANO SUL. LAGO 


In questo antico Convitto a termini del programma che sarà spedito a 
chi lo ricercasse, si ricevono giovani che frequentano. le .scuole ELEMEN- 
TARI, TECNICHE, GINNASIALI e LICEALI, che. pareggiate. alle. regie. ed 
organizzate secondo i programmi. ministeriali, sì trovano. nell’interno  del- 
l'istituto. | 

Il Convitto si apre ai 45 
sione è di. italiane lire 500. 


la 


di ottobre e si chiude ai.15 di agosto. La pen- 
Il Rettore 
Sac. Dott. Domenico LizzerI. 


Tip. del’OPINIONE diretta da G. Carbone: 


L'insegnamento è ripartito in sette sezioni: preparatoria, elementare, gin- 
nasiale, tecnica, commerciale, 
di nazione estera. 


Corso di ilisegno. accademico e. industriale 


2a retta mensile è ridotta ia L 


‘Sì accordano sconti di favore alle ‘grandi amministrazioni ed istituti.) 


tenuto, do) 
usati ‘accende! 


zani 18. Napoli, stessa Ditta, Toledo, 53. — Si spediscono a chi ne fa ricerca lungo 


commitenti. 


ISTITUTO, CAVOUR 


Carrierafmilitare e speciale per giovani 


Lezioni di pianoforte, di schorma, di ginnastica 
e d’equitazione 


ALLIEVI ESTERNI E CONVITTORI 


@5 ogni spasa compresa. 


DEL BON » COMP. 


ETSI EP //2 HpqD&/ 2. 


FABBRICA D'INCHIOSTRI 
d’ogni qualità 
per copia lettere, por famiglie, per diplomi, per calligrafia 
NERI, BLEU E COLORATI 


I listini si spediscono dietro domanda affrancata 


E 


1 MAI ARONA 


INGALLIBILI DISTRUTTORIZDELLE ZANZARE 
Fabbrica 


del chimico farmacista 

LUIGI MINLLIONI EN TREVISO 
Perfezionati dallo stesso farmaktista, e noti, ormai pel loro pronto e sicuro effetto, 
molte parti d’Italia rome ne fa fedo l’ognor crescente consomo. ‘éd il brevetto ot- 
imantati dalla R. Casa, in data 21 settembre 1868, n. 464, vengono 
nella stanza da letto ad evitare gl’incomodi delle zanzere. 

. Prezzo della Scatola, cent: GO 

Depositi prinicipili “di spedizione in Treviso presso il fabbricatore, Piarza dei Nolie 
688. to Firettà presso/ila Ditta A. Dante Ferroni via Caveur, n° 27 0 via Pan- 


Brevettata 


linea ferroviaria mediante vaglia. postale, stando le spose di trasporto a carico, dei 


L'IMPRESA 


Cavassa, Callegari, Torriani!o ‘Valle 
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